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Alle famiglie

Il nuovo Sindaco e i venti consiglieri
che amministreranno la città nei
prossimi 5 anni: è la scelta che Castel-
fidardo è chiamata a compiere. Il
nostro è infatti uno dei 1268 Comuni
italiani in cui si procede all’elezione
diretta del “primo cittadino” ed al
rinnovo delle cariche. Come ampia-
mente illustrato su queste stesse
pagine, sei sono i candidati-Sindaco
espressione di sette liste, qui riporta-
te secondo l’ordine sorteggiato lo

scorso 2 maggio dalla sottocommis-
sione elettorale circondariale di
Osimo. Di seguito, riportiamo una
serie di informazioni utili per esercita-
re il diritto di voto.

Quando si vota - le urne sono
aperte nei giorni di domenica 28
maggio dalle ore 8.00 alle ore 22.00
e lunedì 29 maggio dalle ore 7.00
del mattino fino alle ore 15.00. Gli
elettori che a tale ora si troveranno
ancora nei locali del seggio saranno
ammessi a votare. Nel caso in cui nes-
sun candidato alla carica di Sindaco
ottenga la maggioranza del 50% più
uno, andranno al cosiddetto turno di
ballottaggio i due candidati col mag-
gior numero di voti. In tal caso, si tor-
nerà alle urne domenica 11 e
lunedì 12 giugno, stessi orari.

Chi e quanti votano - Alla vigilia
dell’ultima revisione (che si effettua 15
giorni prima del voto), gli aventi dirit-
to al voto nel nostro Comune risulta-
no 14939, di cui 7300 uomini e 7639
donne.

Ubicazione sezioni elettorali a
Castelfidardo - Sono ovviamente
invariate rispetto alle recenti “politi-
che”: sezioni numero 1-3-6 scuola ele-

mentare Mazzini (via Oberdan, 1° edi-
ficio); sezioni numero 2-4-5-12 scuola
elementare Fornaci (via Rossini);
sezioni n. 7-13-14 elementari Mazzini
(via Oberdan, 2° edificio); sezioni 8-9-
10 elementari Crocette (via Murri 19);
sezioni 11-15-16 scuola elementare
Cerretano (via Mattei 5). Un’avverten-
za per gli elettori non deambulan-
ti: qualora la sede della sezione elet-
torale alla quale sono iscritti non sia
accessibile mediante sedia a ruote,
possono votare in un’altra sezione del
Comune allocata in sede esente da
barriere architettoniche. Allo scopo,
sono state individuate le seguenti
sezioni elettorali: 4-5 scuola elementa-
re Fornaci; 11 – 15 scuola elementare
Cerretano. Per esercitare il diritto di
voto in sezione diversa da quella di
iscrizione, dovrà essere esibito, unita-
mente alla tessera elettorale, l’attesta-
zione medica rilasciata dall’azienda
sanitaria locale, anche in precedenza
per altri scopi o copia autentica della
patente di guida speciale, purché dalla
documentazione esibita risulti l’impos-
sibilità o la capacità gravemente ridot-
ta di deambulare.

Come si vota - Per esercitare il
diritto di voto, insieme alla tessera
elettorale, è necessario esibire un
documento di riconoscimento. L’elet-
tore riceverà una scheda azzurra ove
sono riportati i candidati alla carica di
Sindaco e le liste collegate che li
sostengono. E’ bene sapere che la
legge (decreto legislativo n. 267/2000)
consente di esprimere il voto in
maniere diverse:

- tracciando un solo segno sul nomi-
nativo del candidato alla carica di sin-

daco o sul rettangolo che contiene il
nominativo stesso. In tal modo, il voto
si intenderà attribuito solo al candida-
to sindaco;

- tracciando un solo segno sul con-
trassegno di una delle liste di candida-
ti al consiglio comunale collegate a cia-
scuno dei candidati alla carica di sinda-
co. In tal modo, il voto si intenderà
attribuito sia alla lista di candidati con-
siglieri che al candidato sindaco colle-
gato;

- tracciando un segno sia su uno dei
contrassegni di lista che sul nominati-
vo del candidato alla carica di sindaco
collegato alla lista votata. In tal modo,
il voto si intenderà parimenti attribui-
to tanto al candidato sindaco che alla
lista ad esso collegata;

- tracciando un segno di voto sul ret-
tangolo recante il nominativo alla cari-
ca di sindaco ed un altro segno di voto
su una lista di candidati consiglieri non
collegata al candidato sindaco prescel-
to (cosiddetto voto disgiunto).

L’elettore può altresì manifestare un
solo voto di preferenza per un candi-
dato alla carica di consigliere comuna-
le, segnando, sull’apposita riga stampa-
ta sulla destra di ogni contrassegno di
lista, il nominativo (solo il cognome o,
in caso di omonimia, il cognome e
nome e, ove occorra, data e luogo di
nascita) del candidato preferito appar-
tenente alla lista prescelta, senza
dover apporre alcun altro segno di
voto sul relativo contrassegno, sempre
che l’elettore non si sia avvalso della
facoltà del voto disgiunto, cioè di espri-
mere il voto per un candidato sindaco
diverso da quello collegato alla lista
del candidato consigliere prescelto.

28-29 maggio: rinnovo del Consiglio Comunale. Tutte le informazioni utili per votare

15.000 elettori scelgono il nuovo “primo cittadino”
La cronaca lo ha bagnato di “sangue”,

fornendo ulteriori motivi di riflessione
e rendendo la ricorrenza tanto vera
quanto attuale. L’anniversario della libe-
razione è stato celebrato con una ceri-
monia sobria ma intensa, che ha preso
l’avvio in piazza della Repubblica con
l’esibizione del complesso filarmonico
“Città di Castelfidardo” e la deposizio-

ne di una corona d’alloro nell’atrio del
palazzo comunale. Ricadendo nel pieno
della campagna elettorale e dovendo
dunque rispettare la par condicio, il pro-
gramma è stato limitato all’essenziale,
evitando quelle iniziative collaterali che
gli scorsi anni l’avevano reso più ricco e

partecipato. L’intervento istituzionale
del Sindaco ha comunque colto nel
segno, ricordando i valori propri del
XXV Aprile e di un cammino verso la
libertà lungo 61 anni, che continua ad
essere macchiato di sangue. Il terrori-
smo di Al Qaeda aveva infatti seminato
poche ore prima morte e panico a
Dahab, località turistica dell’Egitto affac-
ciata sul Mar Rosso. Come tradizione,
due staffette sono poi partite per il
Monumento Nazionale delle Marche
(foto) e al cippo che ricorda l’efferato
eccidio dei fratelli Brancondi, dove sono
state solennemente posizionate altre
corone d’alloro.

Triste coincidenza con gli attentati terroristici in Egitto

XXV Aprile, la memoria e l’attualità

In “campo” quattro liste civiche e tre partiti: questo l’ordine nella scheda elettorale

I 6 candidati alla massima carica comunale

Quello che dal prossimo mese sie-
derà sullo “scranno” più alto del Con-
siglio Comunale, sarà cronologica-
mente il ventunesimo Sindaco di
Castelfidardo. In realtà, considerando
che in due occasioni (nel 1968 e nel
1997) la città è stata retta da un
“commissario prefettizio”, che nel ’93
l’incarico è stato assunto per un breve
periodo dall’assessore più anziano in

Giunta, che Laura Conti e Tersilio
Marotta lo hanno ricoperto due volte,
sarà il numero … sedici. Sfogliando la
pagina di storia, questo è l’elenco dei
“primi cittadini” dal dopoguerra ad
oggi. Da notare che le elezioni ammi-
nistrative si sono svolte negli anni
1946, 1951, 1956, 1961, 1964, 1970,
1975, 1980, 1985, 1990, 1995, 1997 e
nel 2001.

Mario Brandoni Commissario all’insediamento del comita-
to di liberazione dal 5.07 al 23.07.1944
Sindaco dal 24.07.1944 al 7.04.1946

Fabrizio Marcosignori Sindaco dall’8.04.1946 al 9.06.1951
Dante Mancini Sindaco dal 10.06.1951 al 9.06.1956
Guido Ottavianelli Sindaco dal 10.06.1956 al 20.11.1960
Manlio Mercatali Sindaco dal 21.11.1960 al 28.12.1964
Michele Rizzi Sindaco dal 29.12.1964 al 5.11.1967
Laura Conti Cianca Sindaco dal 6.11.1967 al 27.11.1968
Gerardo Amodio Comm. pref. dal 28.11.1968 al 29.09.1970
Mario Orlandoni Sindaco dal 30.09.1970 al 27.07.1972
Laura Conti Cianca Sindaco dal 28.07.1972 al 18.08.1975
Mario Orlandoni Sindaco dal 19.08.1975 al 28.08.1980
Aurelio Carini Sindaco dal 29.08.1980 al 28.08.1985
Giovanni Maceratesi Sindaco dal 29.08.1985 al 9.03.1992
Gilberto Schiavoni Sindaco dal 10.3.1992 al 12.2.1993
Venturini Rodolfo Canzio Ass. anziano dal 13.02.1993 al 10.03.1993
Lorenzo Catraro Sindaco dall’11.3.1993 al 10.05.1995
Giulietta Breccia Sindaco dall’11.05.1995 al 12.02.1997
Carmine Rotondi Comm. pref. dal 13.02.1997 al 12.05.1997
Tersilio Marotta Sindaco dal 13.05.1997 al 12.05.2001
Tersilio Marotta Sindaco dal 13.05.2001 ad oggi.

Da Mario Brandoni a Tersilio Marotta: 62 anni di storia

I Sindaci dal dopoguerra ad oggi
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Alla presenza delle maggiori autorità regionali
ed ecclesiastiche (per Castelfidardo era presente
il Sindaco Tersilio Marotta), è stato ufficialmente
inaugurato domenica 2 aprile il portone di bron-
zo della basilica di San
Nicola a Tolentino, opera
dello scultore fidardense
padre Stefano Pigini. L’im-
ponente opera, magnifica-
mente inserita nel mae-
stoso e ricchissimo porta-
le in pietra d’Istria realiz-

zato dallo scultore fiorenti-
no Nanni di Bartolo tra il
1432 ed il 1435, rappresen-
ta forse il punto più alto
della capacità scultorea del
nostro cittadino benemeri-
to. L’autore, profondo
conoscitore di San Nicola,
ha impostato il progetto
dopo un’attenta analisi
delle due direttrici princi-
pali: la figura del Santo e lo
sviluppo artistico ed architettonico della facciata.
Nell’opera sono evidenziati tre elementi simboli-
ci che vanno ad integrare la devozione popolare
per il Santo: il sole, rappresentante il Santo con i
suoi raggi che fungono da riferimento guida e luce
per i pellegrini, raffigurati nella parte bassa del
portone e condotti alla città di Tolentino che si
vede al centro dell’opera. La scelta di limitare for-
temente la presenza di elementi in altorilievo del
portone bronzeo (i pellegrini e la città di Tolenti-

no) facendo prevalere le superfici “piatte”, costi-
tuisce la chiave di volta nella ricerca di un equili-
brio tra le valenze architettoniche ed artistiche
della facciata e l’indispensabile percezione unitaria

del portale. Padre Stefano
Pigini è nato a Castelfidar-
do il 24 aprile 1919.Agosti-
niano ed appassionato d’ar-
te, dopo gli studi teologici
si iscrive alla scuola di cera-
mica di Pesaro e frequenta
gli studi dello scultore
Monteleone, del pittore
Romagnoli e dell’architetto
Ciotti. Tra le maggiori
opere l’annunciazione in
marmo presso l’università
cattolica dell’Avana, la via
Crucis di Nimenga (Olan-
da), il bassorilievo all’Augu-
stinianum della Città del
Vaticano, la “tomba Brusi”
di Pesaro, il maestoso por-
tale in bronzo della chiesa

di S.Rita a Milano, la superba fontana dell’olio di
Cartoceto.Alcune sue opere si possono ammira-
re anche a Castelfidardo: la magnifica Madonna in
cemento che adorna la facciata della chiesa della
“figuretta”, i “busti” di P.Soprani, Mazzini, Don
Paolo Pigini, madre Enrichetta, i “totem” presso il
Museo della fisarmonica ecc. Oggi padre Stefano
Pigini vive con attiva serenità nel convento agosti-
niano di Cartoceto.

B.B.

Il portone bronzeo della Basilica di Tolentino è opera del concittadino

San Nicola ispira l’arte di padre Stefano Pigini
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Un altro impegno nell’agenda elettorale: dopo
il rinnovo della legislatura parlamentare e del
consiglio comunale, i cittadini sono chiamati ad
esprimersi sul referendum popolare previsto
dall’articolo 138 della Costituzione per la con-
ferma o il diniego alla legge di modifica della
parte II della Costituzione approvata dai due
rami del Parlamento. La consultazione si svol-
gerà nei giorni 25 e 26 giugno e deciderà in via
definitiva se la modifica introdotta dalla legge
“sulla devolution e sul premierato forte”  potrà
entrare in vigore. Si tratta di un referendum

cosiddetto “confermativo”, il secondo nella storia
della Repubblica italiana dopo quello del 2001
sulla riforma del titolo V della Costituzione intro-
dotta dalla legge costituzionale n. 3 del 2001.Tutti
gli altri referendum che si sono svolti dal 1974 ad
oggi, sono stati infatti “abrogativi” di leggi ordina-
rie. E’ la Costituzione stessa a prevedere che
qualora le leggi costituzionali non siano approva-

te al secondo passaggio con una maggioranza dei
due terzi dei componenti in ciascuna delle due
Camere, debbano essere “sottoposte a referen-
dum popolare quando, entro tre mesi dalla loro
pubblicazione, ne facciano domanda un quinto di
una Camera o 500mila elettori o cinque Consigli
regionali”. Inoltre,“la legge sottoposta a referendum
non è promulgata se non è  approvata dalla maggio-
ranza dei voti validi”. Per questo tipo di referen-
dum - dunque - contrariamente a quello abroga-
tivo, la legge non prevede la necessità di raggiun-
gere un quorum di votanti. Inoltre, non è possibi-
le sottoporre al voto popolare solo una parte
della legge. Qualora la legge ottenga un maggior
numero di voti positivi validi, questa viene pro-
mulgata con una formula nella quale si specifica
che “il referendum indetto ha dato risultato favo-
revole”. In caso contrario, il risultato negativo
della consultazione deve essere promulgato sulla
Gazzetta Ufficiale.

25-26 giugno: alle urne per esprimersi sulla modifica costituzionale

Referendum confermativo sulla “devolution”

Scade il 30 giugno il termine per il versamento
della prima rata dell’ICI, Imposta Comunale sugli
Immobili. Entro tale data, i proprietari o titolari del
diritto di usufrutto, uso e abitazione di fabbricati,
aree fabbricabili o terreni agricoli, devono pagare
un importo pari al 50% dell’imposta dovuta. Il cal-
colo è quello risultante dall’applicazione dell’ali-
quota e delle detrazioni spettanti secondo quanto
stabilito con deliberazione di Giunta del 16 feb-
braio scorso.Vale a dire:

a) aliquota ridotta pari al 5,5 per mille in
favore delle persone fisiche, soggetti passivi e dei

soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, resi-
denti nel Comune, per l’unità immobiliare diretta-
mente adibita ad abitazione principale; inoltre, si
considerano principali quelle abitazioni concesse a
uso gratuito a parenti in linea retta fino al 1° grado
ai soli fini della aliquota agevolata, senza riconosci-
mento delle detrazioni;

b) aliquota agevolata del 2 per mille, per i
proprietari che concedono in locazione, a titolo di
abitazione principale, risultanti da residenza anagra-
fica, immobili alle condizioni previste ai sensi del-
l’accordo verbale 19.01.2006 con le associa-
zioni Uppi e Sunia, Sicet-Uniat-Ania, senza
riconoscimento della detrazione. Si tratta di
una novità introdotta quest’anno: per permettere
l’applicazione dell’aliquota agevolata, i contratti
definiti in sede locale dovranno essere depositati in
Comune a cura del proprietario dell’immobile
locato e trasmessi al servizio tributi. Inoltre è fatto
obbligo agli interessati di comunicare eventuali
variazioni, tenuto conto che l’aliquota agevolata
dovrà essere applicata in ragione del periodo del-
l’anno in cui gli immobili sono locati nel rispetto
delle previsioni della legge 431/98;

c) aliquota pari al 7 per mille per tutti gli altri
immobili.

Le detrazioni sono invece così calcolate:
- detrazione di € 118,00 per ogni unità immo-

biliare, considerando parti integranti dell’abitazione
le sue pertinenze quali autorimesse, cantine, solai,
lastrici solari ancorché distintamente iscritti al cata-
sto a condizione che siano asserviti all’abitazione e
direttamente utilizzati dal contribuente;

- detrazione di € 135,00 da applicare per l’an-
no 2006 alle seguenti categorie: nuclei familiari
composti da un solo soggetto (over 65) e nuclei
familiari in cui almeno un componente sia portato-
re di handicap per una percentuale non inferiore al
70%, con indicatore della situazione economica
(ISE) non superiore a € 8.500,00 (per i portatori di
handicap si fa riferimento alla situazione economi-

ca del solo soggetto) - proprietario reale sulla sola
unità immobiliare destinata ad abitazione principa-
le e relativa pertinenza classificabile nel gruppo
catastale C/6 (garage, rimesse, autorimesse). La
maggiore detrazione non si applica pertanto se il
soggetto possiede a titolo di proprietà, o altro
diritto reale, altre proprietà immobiliari in aggiunta
dell’abitazione principale e relative pertinenze. La
detrazione non si applica in ogni caso alle sole per-
tinenze.

- detrazione di € 230,00 per l’anno 2006,
per i soggetti passivi facenti parte di un nucleo
familiare formato esclusivamente da giovani cop-
pie, con o senza figli, aventi i seguenti requisiti:

› essere coniugati da non oltre un anno al 1° gen-
naio 2006;

› essere entrambi di età inferiore a 35 anni al 1°
gennaio 2006;

› reddito familiare complessivo imponibile IRPEF
non superiore a € 60.000,00.

L’applicazione del beneficio è subordinata alle
condizioni che l’abitazione su cui grava l’imposta, ad
esclusione delle categorie A/1 e A/8 e comprese
pertinenze sia l’unico immobile posseduto a titolo
di proprietà o altro diritto reale da parte di tutti i
componenti del nucleo familiare alla data del 1°
gennaio 2006. La detrazione sarà applicata al perio-
do dell’anno in cui permarrà la predetta condizio-
ne abitativa di proprietà. Per usufruire della detra-
zione al momento del pagamento della rata Ici
2006 il contribuente deve presentare apposita
autocertificazione su modello predisposto dal ser-
vizio tributi. La richiesta dovrà essere presentata
all’ufficio tributi del Comune entro il termine pre-
visto per il pagamento della 1a rata ovvero della 2a

rata se hanno acquistato un diritto reale di pro-
prietà o altro successivamente al 30 giugno 2006.

Il pagamento deve essere effettuato a favore del
concessionario per la riscossione Ancona Tributi spa
- Ancona a mezzo c/c postale n. 139600 oppure
mediante versamento presso la Banca Popolare di
Ancona, filiale di Castelfidardo, senza alcuna spesa
aggiuntiva. Ricordiamo inoltre che il pagamento
dell’imposta complessiva per l’intero anno può
essere effettuato in un’unica soluzione, sempre
entro il 30 giugno 2006.

La data ultima di consegna della comunica-
zione I.C.I., redatta sul modello in distribuzione, è
invece fissata al 30 luglio. Chi non avesse ricevuto
il bollettino, può trovarlo al servizio tributi, cui può
essere richiesta ogni ulteriore informazione rivol-
gendosi al funzionario responsabile rag. Claudio
Rossi (tel. 071/7829333-330 fax 071/7829359).

Facilitazioni per le giovani coppie e per chi applica canoni agevolati

I.C.I. 2006, aliquote e detrazioni

Il Monumento si arricchisce di un ulteriore ser-
vizio che consentirà una maggiore fruibilità, anche
serale, del nostro parco. Infatti il 21 maggio apre
all’interno del monumento nazionale delle Marche
“il ritrovo degli elfi”. Un punto di ritrovo  per
tutti i cittadini, e non, che amano la natura e la
serenità, aperto per sei mesi l’anno da aprile a set-
tembre: vi troveranno sempre cortesia e sempli-
cità, unita a musiche e bevande che ben si addico-
no alla finalità naturalistica cui si ispirano.

Nel pomeriggio, i bambini avranno la possibilità
di refrigerasi giocando accompagnati da diversi

animatori che in giornate particolari ravviveranno il
parco. Nelle ore serali saranno inoltre preparati
gustosi aperitivi accompagnati da concerti di musi-
ca soft - classica o celtica, così da entrare in com-
pleta armonia con l’ambiente circostante. Nelle
serate estive più torride il ritrovo degli elfi offre, in
generale, l’opportunità di sorseggiare una bibita
godendosi la piacevole e fresca aria del nostro
parco. Due le direttrici studiate: un percorso
natura sport, che propone ai tanti sportivi che
frequentano il parco bevande rinfrescanti ed ener-
getiche a base di frutta e vitamine.Altra importan-
te funzione che il ritrovo degli elfi si propone, è
quella di divenire un centro di informazioni per
il paese. In apposite bacheche saranno a disposizio-
ne dei turisti, che abbondano nella stagione estiva,
volantini illustrati, piantine  e tutto  il materiale pro-
mozionale messo a disposizione dalla pro-loco e
dall’assessorato al turismo. Il ritrovo degli elfi nasce
da un progetto datato 1997 di Gustavo Bartolini,

Michele Magi, Patrizia Gabbanelli e Cristina Cingo-
lani, sviluppato negli anni seguenti da Giampiero
Bartolini. Oggi è realtà. L’affidamento del punto di
ritrovo, rifatto secondo le indicazioni della Sovrin-
tendenza, è avvenuto per gara pubblica. Il program-
ma dei concerti e delle serate saranno presenti da
metà maggio sul sito www.ilritrovodeglielfi.it. Info:
info@ilritrovodeglielfi.it, tel. 329.4928930.

All’interno del parco del Monumento, un nuovo punto di ritrovo

La terza edizione del festival della poesia, orga-
nizzato dall’Università delle tre età di Castelfi-
dardo in collaborazione con FoglioMondo ed
inserito nel contesto del progetto Leggere il 900,
si prepara a vivere l’atto conclusivo. Lo scorso
15 aprile si sono chiuse ufficialmente le iscrizio-
ni e le poesie selezionate saranno a breve pub-

blicate sul sito www.fogliomondo.it. Due le sera-
te da condividere nella piacevole atmosfera del
parco delle Rimembranze e dei giardini di palaz-
zo Mordini: la prima, venerdì 7 luglio (ore 21.00)
centrata sulle suggestioni poetiche evocate dalla
cultura popolare, la seconda (sabato 8 luglio, stes-
sa ora) di e con i poeti locali.Vi aspettiamo!

I testi selezionati presto pubblicati on line su www.fogliomondo.it

Festival di poesia, gran finale il 7 e 8 luglio

Il ritrovo degli elfi esce … allo scoperto

PROGETTO CCF, UN AIUTO PER IL CONTRIBUENTE
Dal 26 maggio torna operativo il progetto CCF - Contribuente, Comune, Fisco - già positivamen-
te sperimentato negli anni passati. Un funzionario dell’agenzia delle entrate di Ancona è disponibi-
le un giorno alla settimana - venerdì mattina, presso la sala convegni in via Mazzini dalle
8.30 alle 13.00 - per fornire informazioni, assistenza ed aiuto alla compilazione ed invio telemati-
co del modello unico per le persone fisiche. Per informazioni, tel. 071/7829330.

Buone notizie per il settore giovanile del “circolo
scacchi di Castelfidardo” composto in buona parte
da ragazzi che frequentano l’istituto comprensivo
“F.lli Trillini” di Osimo. All’inizio del loro percorso
formativo sono stati seguiti dall’arbitro nazionale
Palmiro Possanzini, nelle fasi successive dall’istrutto-
re Luciano Bonoli, entrambi fidardensi. Nelle gare
studentesche, gli alunni delle elementari di Monte-
torto sono giunti secondi alle provinciali, primi alle
regionali e sesti ai campionati nazionali di Cour-
mayer. Positivo anche il comportamento dei ragazzi

delle medie, che si sono piazzati secondi sia alle pro-

vinciali che alle regionali qualificandosi per le fasi fina-
li a carattere nazionale, sempre in Val d’Aosta (18°
posto). Nelle competizioni giovanili riservate ai sin-
goli, ulteriori soddisfazioni sono arrivate dai “pulcini”
Filippo Binci (campione provinciale) e Luca Marconi
(titolo regionale), mentre fra le bimbe si sono distin-
te Diletta Gasparini (prima alle provinciali, seconda
alle regionali nella categoria “giovanissimi”) e Maria
Clara Mercuri, seconda a livello regionale nei cadet-
ti. Il prossimo appuntamento a Montecatini per i
campionati nazionali giovanili assoluti in programma
nei primi giorni di luglio.

Buoni risultati nelle gare a carattere provinciale e regionale

Circolo scacchi, giovani alla ribalta
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MANIFESTAZIONI MESE DI GIUGNO
dove, come, quando

2 - 3 (Auditorium San Francesco) – Concorso internazionale per orchestre di fisarmoniche

giovedì 8 (Teatro Astra, ore 21.15) – Black and white, spettacolo di danza moderna a cura del CSD

10 – 25 (quartiere Fornaci) - Sagra dei bucculotti alla fornaciara

10 giugno  - 1 luglio (Auditorium San Francesco) - Mostra d’arte contemporanea
a cura del “punto mediolanum” di Castelfidardo in collaborazione con la costituenda fondazione
“Tullio Alessandrini Arte & Musica” 

sabato 24 - (Teatro Astra) - Angel & Demon, saggio di fine corso dell’associazione Arte-sport
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Vero e verosimile, ciò che è stato e che sarà,
un gioco di contrasti e di contraddizioni in cui
una certezza c’è: la grande voglia di esprimere
sul palco ciò che si ha dentro e i frutti di un lavo-
ro che abbraccia tutto l’anno. Black and white è il
titolo dello spettacolo di fine corso degli allievi
di danza moderna del Centro per lo Studio della
Danza, in scena venerdì 9 giugno (ore
21.15) al teatro Astra di Castelfidardo. Un’esi-
bizione accuratamente preparata che coinvol-
gerà 40 interpreti e tre voci recitanti (Chicca
Busbani, Martina Luca, Lara Pesaresi), con testi di

Agnese Baleani e Roberto Cappannari e coreo-
grafia della stessa insegnante con la preziosa col-
laborazione di Nisi audiosivi, che firma le immagi-
ni - video e foto - dei tempi che furono. Alcuni
aforismi sono la base di partenza per sviluppare
temi universali tipo l’amore e il sociale: come
erano vissuti all’epoca dei nostri … genitori,
come lo sono ora. Differenze che – senza svela-
re altre sorprese – saranno sottolineate dai
costumi in bianco e nero dei danzatori e dalle
fantasie colorate dei narranti.

Il saggio del corso di danza classica è in pro-
gramma invece in doppia data sabato 17 (ore
21.15) e domenica 18 giugno (ore 18.00)

presso la Nuova Fenice di Osimo, dove il teatro
ed il palcoscenico di più vaste proporzioni è in
grado di accogliere i 140 protagonisti. Roberta
Camilletti ed Elisabetta Mazzieri si sono ispirate
in questo caso ad un classico: la bella addormen-
tata nel bosco, dall’omonima fiaba di Perrault con
coreografie tratte dalle musiche originali di Cia-
cowski. E’ la punta di diamante del balletto classi-
co, creato nel 1890 per rendere omaggio al Re
Sole, ambientandolo nella sua corte ma ai tempi
del 600.

Il prologo e i tre atti ripropongono il dualismo
fra il bene e il male, fra le fate buone (Roberta
Nuzzaci è quella dei lillà) che proteggono la prin-
cipessa Aurora (Arianna Catena) e la strega
Carabosse (Martina Luca). Da rimarcare che alla
rappresentazione della domenica pomeriggio
sono invitati anche gli allievi più piccoli di 4 e 5
anni: uno spettacolo nello spettacolo. Sia per
Black & White che per La bella addormentata nel
bosco, le prevendite sono in corso fino ad esauri-
mento in via Ugo Bassi presso lo stesso Centro
per lo Studio della Danza. E per festeggiare il
20ennale dell’attività, che ricade nel 2007, c’è in
serbo un’altra sorpresa: una nuova sede, un altro
sogno che diventa realtà.

CSD: 9, 17 e 18 giugno: saggi all’Astra e alla Nuova Fenice di Osimo

Black & White e Perrault: danzare e sognare

La città si arricchisce di un
ulteriore tassello di storia.
Proseguendo il filone già per-
corso in questi anni dall’asses-
sorato alla cultura, che ha
come scopo quello di dare
alle stampe volumi inerenti
aspetti mai approfonditi del
nostro passato, si è deciso
con Riccardo Sampaolesi di
analizzare un argomento
certo ormai datato ma mai di

così grande attualità: l’epide-
mia di influenza “spagnola”.
Castelfidardo, come peraltro il
resto d’Europa, dal 1918 al
1920 fu attraversata dall’in-
fluenza denominata “spagnola”.
Una pandemia che seminò purtroppo milioni di
vittime in tutto il mondo. L’autore in questa pub-
blicazione ha ripercorso l’intero periodo storico
analizzando vari aspetti della realtà locale. La
ricerca ha portato alla riscoperta di vecchi docu-
menti mai pubblicati e ha consentito di eviden-
ziare l’importante ruolo svolto da chi ebbe il
compito di affrontare l’emergenza come il regio

commissario Mario Zampetti e
il medico condotto Giovanni
Malpeli che insieme ad altri
colleghi costituì a Castelfidar-
do un vero punto di riferimen-
to durante l’epidemia. E’ inte-
ressante segnalare come lo
studio di Sampaolesi evidenzi
anche alcuni errori di valuta-
zione delle allora autorità sani-
tarie e politiche che, ad esem-
pio, non impedirono nella
nostra città la “commemora-
zione della battaglia”, evento
che richiamò centinaia di per-
sone ma che purtroppo favorì
proprio il propagarsi del con-
tagio. L’argomento in questio-

ne, come detto, è parso particolarmente d’attua-
lità considerato che il virus dell’influenza aviaria
sta tenendo con il fiato sospeso le organizzazio-
ni sanitarie ed il mondo intero per l’eventualità
che possa dare origine ad una nuova pandemia
con esiti simili, se non più gravi, di quelli della
“spagnola”.

Assessorato alla cultura

Un libro di Riccardo Sampaolesi su un aspetto finora poco indagato

L’epidemia della “spagnola” nella nostra città

Sono onorata di presentare il volume “L’eco-
nomia di Castelfidardo oggi e ieri”, nato dal profi-
cuo lavoro portato a termi-
ne nell’anno scolastico
2004-2005 dagli alunni delle
classi a tempo prolungato III
B e III C sotto la competen-
te guida delle loro insegnan-
ti di lettere e matematica,
prof.sse Adriana Agostinelli,
Alda Pedna, Maria Catia
Sampaolesi ed Enrica Vec-

chietti. Sin dall’inizio del pro-
getto di attività laboratoriale
interdisciplinare, che aveva il
compito di indagare le carat-
teristiche attuali dell’econo-
mia del nostro paese nel con-
fronto con la realtà del seco-
lo scorso, ho percepito l’en-
tusiasmo delle insegnanti e
dei ragazzi che vi lavoravano. Ho anche potuto
rilevare la grande competenza con cui le docen-
ti avevano progettato l’itinerario metodologico-
didattico e con cui seguivano in prima persona
l’attività svolta dagli alunni, muovendosi nell’otti-

ca della “modularità” nello studio della storia,
così come appreso durante gli anni della colla-

borazione con la prof.ssa
Maria Teresa Rabitti, formatri-
ce di Clio ’92, e nell’ottica del
“costruttivismo” e
dell’“apprendimento coope-
rativo” come modelli di
didattica cognitiva, integrata
con la progettazione di iper-
media e l’uso di internet nel
processo di apprendimento. Il
risultato di tale attività,
secondo il mio parere, ha rag-
giunto livelli di eccellenza che
meritano la possibilità di
“socializzazione” del lavoro
che la pubblicazione del volu-
me, attualmente in corso di
stampa presso la tipografia
Brillarelli, consentirà.

Un grazie sentito alla fondazione Ferretti, all’as-
sessorato alle attività economiche del Comune
di Castelfidardo e all’azienda SOMIpress che
hanno sostenuto la scuola in questa iniziativa.

Annunziata Brandoni

Alle stampe un nuovo accurato lavoro di studenti e insegnanti

L’economia di Castelfidardo oggi e ieri

Fisorchestre: è il vostro turno. Il week-end
“lungo” del 2 e 3 giugno propone una doppia
anteprima: quella degli appuntamenti dell’estate
castellana e dell’edizione numero 31 del concor-
so internazionale “Città di Castelfidardo”. Come si
ricorderà, lo scorso anno è stata impressa una
svolta organizzativa, scorporando dalla tradizio-
nale kermesse che si svolge nella seconda setti-
mana di ottobre questo spazio appositamente
ed esclusivamente dedicato alle orchestre di
fisarmoniche. Una scelta giustificata dalla volontà
di creare più eventi intorno allo stesso stru-

mento e di valorizzarli, amplificandone le ricadu-
te in termini culturali, ma anche turistico-com-
merciali. La risposta è stata immediata, dato che il
numero dei partecipanti lo scorso anno è prati-

camente triplicato. La formula – dunque – viene
riproposta e rilanciata. Mentre questo giornale va
in stampa, la Pro Loco sta raccogliendo iscrizioni
da tutto il mondo delle orchestre provenienti
con minimo 10 componenti, inclusa la sezione
ritmica.Tre le categorie in lizza: un livello più ele-
vato, uno medio riservato a orchestre di giovani
e di adulti che si confrontano su brani segnalati
dalla direzione artistica e quello a programma
libero destinato agli strumenti della tradizione
popolare - folkloristica che includano anche delle
fisarmoniche. Le audizioni si svolgono presso
l’Auditorium San Francesco. Il prossimo appunta-
mento, in agenda il 7-8 luglio, fisserà l’attenzione
sull’organetto con il festival internazionale per
fisarmonica diatonica.

Auditorium S.Francesco 2-3 giugno: fisarmoniche da tutto il mondo per il…

Una tradizione che si rinnova dando spazio ai
giovani talenti. Castelfidardo archivia la non edi-
zione del “concorso di chitarra” riservato a soli-
sti e gruppi cameristici e vocali organizzato dal-
l’assessorato alla cultura in collaborazione con
l’associazione “Ottocento” e  la Pro-Loco. Una
due giorni di “full immersion” vissuta il 22-23
aprile, che ha messo in palio borse di studio,
coppe, diplomi, materiale tecnico e la possibilità
di esibirsi durante la prossima stagione concerti-
stica (vinta dal solista Emanuele Buono) ma che –
soprattutto – ha dato occasione di ritrovo e con-
fronto agli amanti del settore. Come ormai con-
suetudine alle audizioni dei partecipanti - prove-
nienti da tutto lo stivale (Torre Annunziata e
Milano gli estremi) - sono stati affiancati concer-

ti eseguiti da artisti già affermati: il trio flauto-
viola-chitarra composto da Antonio Martino,
Anna Cornacchini, Massimo Agostinelli, i solisti
Gianluca Sabbadini e Francesco Cuoghi, che si è
esibito dopo le premiazioni. Gli iscritti si sono
cimentati su brani liberi e su un repertorio indi-
cato dall’organizzazione: la valutazione è stata
effettuata dalla giuria formata dal direttore arti-
stico Massimo Agostinelli e dai maestri di musica
e dello strumento Sandro Giannoni, Gianluca
Sabbadini, Stefano Viola, Paolo Gigli e Adriano
Sebastiano. Quattro le categorie in concorso, che
hanno dato i seguenti risultati:

Categoria A, solisti fino a 14 anni - 1° Gerardo
Fusco; 2° Alessio Fratangelo; 3° Valentino Goffi.

Categoria B, solisti fino a 21 anni -  1° premio
non assegnato; 2° ex aequo Giuseppe Chiara-
monte - Andrea Pennati.

Categoria C, solisti senza limiti di età – 1° Ema-
nuele Buono; 2° Valerio Celentano – Marco Cri-
stofaro – Eugenio Perrotta; 3° Alberto Marchioni
- Filippo Favaro - Alan Cechet.

Categoria D, formazioni cameristiche dal duo in
poi (escluso il pianoforte) senza limiti di età -
duo A. Romano e D.Cecconi (nella foto).

Hanno contribuito alla manifestazione i part-
ners: Dogal, liuteria Buscarini, Soniclab, Castelfidar-
domusica di Massimo Mazzantini, liuteria artigiana
Fidardo,Vs Chitarre ed Astucci di Pietro Magnaterra.

In archivio la nona edizione per solisti e gruppi cameristici e vocali

Concorso di chitarra, largo ai giovani

Nell’anno 2005 si è costituita l’associazione cul-
turale arte-sport, attività collaterale alla scuola
calcio Juve soccer school - unione sportiva
Castelfidardo la cui sede si trova in via Donizetti
4 nella nostra città. Il presidente Antonio Tocca-
celi e l’associazione stessa si è posta come inizia-
tiva principale quella di aiutare i giovani che
amano l’arte ad esercitare ed imparare la pittura
e la danza a livello amatoriale (si tengono infatti
corsi di ballo latino-americano, danza moderna e
ginnastica total body) grazie all’intervento di
associati  esperti e qualificati. Le lezioni di danza

jazz-moderna vengono impartite da Giangiuseppe
Russo, il quale ci parla così di se e del suo saggio -
Angel & Demon - che verrà ospitato al cinema
teatro Astra il 24 giugno alle ore 21.30 con
ingresso gratuito. “La danza per me è sempre
stata vita, battito del cuore, in essa mi perdo, mi
esprimo … essa è me. E’ stata la mia vita da sem-
pre anche se ho iniziato a studiarla a 16 anni, affi-
dandomi a maestri veramente validi,migliorando la
mia tecnica frequentando sempre stages con inse-
gnanti come Silvio Oddi. Poi, ho iniziato a “coreo-
grafare” saggi scolastici di fine anno e ad insegnare
modern jazz presso le palestre. Purtroppo, ancora
oggi nei paesi di provincia ci sono pregiudizi se un

uomo si dedica alla danza (ho dovuto ingoiare
molti rospi fino a 16 anni). Il mio stile è il modern
jazz, l’hip hop ed il funky. Ho partecipato a spetta-
coli di altre scuole e a commedie musicali come
“l’importanza della vita” di Marco Carini. Nel 2005
ho potuto realizzare il sogno di avere una scuola
tutta mia grazie all’associazione arte-sport ed ai
locali messo a disposizione dall’Unione Sportiva
Castelfidardo ed al grande aiuto di Antonio Tocca-
celi. La danza è aperta a tutti: i corsi di moderno
iniziano per i bimbi da 6 anni fino agli adulti. Gli
allievi sono per il momento 41, ivi incluso un
uomo. Il saggio che si terrà all’Astra è coreografa-
to interamente da me, escluso un balletto inter-
pretato e coreografato da Adua De Candia. Sono
in tutto 14 brani dove una voce fuori campo rac-
conterà l’origine del male fino al suo dominio sul
mondo per poi essere sconfitto dal bene. La clas-
sica lotta tra bene e male con l’originalità di brani
da me scelti e dal modo di esprimerli attraverso la
danza.Non mi resta altro che augurarvi una buona
visione e spero che verrete numerosi.Vi aspetto a
settembre quando la mia follia riprenderà vita tra
le stanze della “little company”, il nome della mia
scuola” .

Giangiuseppe Russo

Teatro Astra, 24 giugno: in scena il saggio dell’associazione “arte-sport”

Angel & demon, l’eterna lotta tra il bene e il male

Concorso internazionale per orchestre
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Il mio nome è Valentino Lorenzetti. Sono nato
alle Crocette il 22 giugno del 1949. Mio padre era
un operaio, mia madre una sarta. Da loro ho ere-
ditato quei valori che ogni uomo dovrebbe por-
tare dentro di sé: lealtà, altruismo, onestà.

Sono vissuto e cresciuto tra gente umile, conta-
dini per lo più. La terra in quel tempo era la ric-
chezza primaria. Oggi sono chirurgo presso l’o-
spedale di Osimo ma il mio vanto più grande è
quello di suonare la fisarmonica. Ho abbracciato
tante volte la fisarmonica ma ogni volta che la
stringo al petto provo un’emozione nuova. Mi
sono sempre chiesto il perché. Ebbene, mi sono
risposto una sera gelida a Stoccolma, quando in
camerino  cercavo di vincere la tensione prima
del concerto nella sala dei premi Nobel. Dentro
di me sentivo l’orgoglio dei miei genitori, degli
artigiani, degli operai che bambino guardavo
incantato montare le tastiere, infilzare le mecca-
niche, ripassare le voci, cerare le soniere, lavorare
il traforo, provare i registri, impellicciare le casse,

“pressare” il mantice,“sbrosciare” la  celluloide…
E alla fine quella scatola sonora era brillante
come un paio di scarpe nuove! Ai miei genitori, a
quegli artigiani, a quegli operai devo tutto e ades-
so, se ho acquisito dei valori, voglio metterli al
sevizio della comunità cui appartengo. L’amore
per la mia città mi ha convinto a candidarmi e ad
accettare la grande responsabilità di impegnarmi
a realizzare un programma di rinnovamento e di
crescita sociale, economica, culturale  che punti al
riconoscimento delle nostre ricchezze turistiche
(paesaggi, storia, tradizione) in Europa e nel
mondo. Castelfidardo è storia (la battaglia del 18
settembre 1860 ha fatto l’unità d’Italia), è arte (il
monumento a Cialdini opera grandiosa), è natura
(la selva patrimonio ambientale inestimabile), è
tradizione (l’artigianato sinonimo di cultura). E’
gente che ci vive e ci lavora, che spera nel futuro
e vuole sentirsi garantita nella difesa del fonda-
mento della nostra società: la famiglia.

Verso la famiglia andranno le mie attenzioni e in

particolare verso alcuni dei suoi componenti: i
giovani ai quali è giusto dare sicurezze nella scuo-
la, nel lavoro per farli tornare protagonisti, impe-
gnati più ad essere che ad avere; i bambini, gli
anziani, i disabili che sono i più deboli e verso i
quali dovranno convergere tutti i nostri sforzi per
non farli sentire soli, abbandonati.Tre le priorità:
costruire un asilo nido per venire incontro alle
esigenze delle donne affinché possano svolgere
attività lavorative senza il problema dell’affida-
mento dei propri bambini; rivedere la casa di
riposo “C. Mordini” per renderla più accogliente
e più confortevole nel rispetto della dignità degli
anziani; rifare il volto a Porta Marina affinché riac-
quisti bellezza e rappresenti il biglietto da visita
della città. La fisarmonica: farla conoscere alle
nuove generazioni e qualificarla nel panorama
musicale internazionale. A Castelfidardo, città
della musica, una scuola di alto livello per inse-
gnarla a suonare.

Valentino Lorenzetti

Candidato Sindaco Valentino Lorenzetti
Contrassegno di lista: Unione Lorenzetti Sindaco (numero 5)
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LISTA UNIONE
Candidati alla carica di Consigliere Comunale

1. Argentato Mauro
2. Balducci Thomas
3. Belvederesi Bruno
4. Breccia Giansandro
5. Campanari Cesare
6. Canali Vincenzo
7. Cantori Andrea
8. Carestia Amorino
9. Carini Massimo
10. Catraro Lorenzo
11. Coltrinari Ennio
12. Crucianelli Gino
13. D’Urso Luisa
14. Longhi Stefano
15. Magi Francesco
16. Moschini Nella
17. Perugini Edi
18. Pompei Marina
19. Sorpino Carlo
20. Venturini Rodolfo Canzio

LISTA PRO CIVITATE
Candidati alla carica di Consigliere Comunale

1. Palmieri Elvio
2. Balestra Alberto
3. Colantuono Santo
4. Castorina Francesco
5. Schiavoni Ulisse
6. Cimitile Lucia
7. Compagnucci Duilio
8. Caporaletti Giulio
9. Schiavoni Silvio
10. Giaccaglia Lido
11. Bocchetti Maurizio
12. Barigelli Samuela
13. Di Stazio Bibiana

Sono nato a Castelfidardo nel 1938, dove risiedo
e svolgo la mia professione da sempre. Da circa 30
anni gestisco un’attività di commercio al dettaglio,
ma ancor prima ho lavorato (per 15 anni) come
operaio nel settore trainante della nostra industria,
quello legato alla produzione di fisarmoniche. L’im-
pegno e la partecipazione alla vita pubblica è una
costante: una “passione” che ho esercitato rico-
prendo nel tempo vari incarichi, come quello di
assessore nella Giunta-Orlandoni a fine anni ’80 e
quello di presidente dell’ospedale di Castelfidardo
dal 1977 al 1980, un periodo in cui portammo al
massimo dello sviluppo e dell’efficienza una strut-
tura che poi le successive gestioni della Usl hanno
condotto ai risultati che ben conosciamo … La
nostra è una lista civica aperta a tutti. Il movimen-
to Pro Civitate è nato infatti nel 2005 con lo scopo
di garantire ad ogni cittadino la totalità dei benefici
messi a disposizione dalla legge. Sono queste, dun-
que, le ragioni che mi hanno spinto candidarmi, a
fornire il mio contributo e a mettere a disposizio-
ne la mia esperienza per combattere la passività

dell’attuale amministrazione, che ha portato alla
rinuncia della gestione dei servizi essenziali quali la
distribuzione di acqua e gas, cercando di reintro-
durre il potere decisionale per questi servizi all’in-
terno del Comune di Castelfidardo. Vorrei una
città gestita in modo più attento e positivo,che cer-
chi di valorizzare in maggior misura il tessuto
imprenditoriale, artigianale e commerciale delle
centinaia di piccole aziende presenti sul nostro ter-
ritorio, volgendo lo sguardo non solo nei confron-
ti di grandi centri di distribuzione commerciale
(l’ennesimo in fase di costruzione nella zona di
Monte Camillone). Sarebbe ora di rivitalizzare in
maniera adeguata il centro storico magari renden-
do fruibili a scopi turistici il dedalo di grotte patri-
monio del sottosuolo fidardense.

Altra priorità è la costruzione di nuove abitazio-
ni (a prezzi agevolati) per le giovani coppie.Vorrei
inoltre maggiore attenzione alle esigenze dei molti
e attivi cittadini provenienti dalle altre regioni ita-
liane e residenti nel nostro Comune.

Gilberto Schiavoni

Candidato Sindaco Gilberto Schiavoni
Contrassegno di lista: Pro Civitate (numero 6)

Sono nato nel 1962, il 20 di gennaio, a Castelfi-
dardo nel vecchio ospedale sopra la Mucchia. Nel
1991 a febbraio mi sono laureato, a ottobre mi
sono sposato, nel frattempo ho dato il concorso
pubblico così che a gennaio del 1992 ho iniziato a
lavorare nell’allora consorzio Cigad. Nel 1994 è
nato il mio unico figlio. Attualmente lavoro all’Ac-
quambiente Marche srl come responsabile del set-
tore legale e del personale. Ho iniziato a fare poli-
tica perché mi piace, come cattolico direi che per
me è una vocazione. Mi candido Sindaco con spiri-
to di volontariato, perché volendo aiutare le altre
persone a vivere meglio, per quanto possibile, e
non essendo capace di stare nella Croce Verde o
nell’Avis nella Caritas, cerco di dare il mio contri-
buto attraverso la politica. Nel lavoro, nel turismo,
nei servizi, nell’assistenza, Castelfidardo ha bisogno
di un nuovo sviluppo, compatibile con le nuove esi-
genze dei cittadini in una città che in poco tempo
è passata da 15.000 a 18.000 abitanti senza alcuna
modifica o adeguamento delle strutture e dei ser-

vizi.A tutto ciò occorre dare una risposta efficien-
te ed economica. Voglio ridare a Castelfidardo il
rilievo che merita nel territorio e che oggi non ha
più, voglio sostenere e promuovere le famiglie della
nostra città, la nostra scuola e tutti coloro che lavo-
rano. Per questo mi impegno a realizzare entro il
2007 i seguenti punti.

1. Riduzione dell’addizionale IRPEF per migliorare
i salari dei lavoratori.

2. Riduzione dell’ICI sulla prima casa anche trami-
te l’introduzione di sgravi che tengano conto del
nucleo famigliare.

3. Apertura dello sportello utenti dei servizi
acqua e gas per tutti i giorni della settimana e una
squadra operativa fissa sul territorio comunale.

4. Riduzione dei costi di funzionamento del
Comune, in particolare quelli per avvocati, consu-
lenti e professionisti, favorendo e riqualificando le
professionalità già presenti nella struttura.

5. Istituzione di un assessorato “alla famiglia” che
si occupi di tutti gli aspetti concernenti lo sviluppo,

la crescita e il soddisfacimento delle esigenze di
questo importante nucleo della nostra società.

6. Formulazione di un progetto complessivo del
territorio mirato ai “diversamente abili” con l’ab-
battimento di tutte le barriere architettoniche.

7. Ristrutturazione delle scuole esistenti anche al
fine di abbattere tutte le barriere architettoniche e
i pericoli strutturali attualmente esistenti (evitare
che cadano pezzi di soffitto come accaduto alla
scuola media)

8. Istituzione di un buono scuola per le famiglie
più disagiate per consentire a tutti di scegliere
quale educazione dare ai propri figli.

9. Istituzione di una commissione paritetica per lo
sviluppo economico.

10. Realizzazione di un centro di primo soccorso
a Castelfidardo, anche tramite la collaborazione e il
coinvolgimento diretto nella gestione dei medici di
famiglia.

Maurizio Scattolini

Candidato Sindaco Maurizio Scattolini
Contrassegno di lista: Forza Italia (numero 2) e AN (numero 4) LISTA FORZA ITALIA

Candidati alla carica di Consigliere Comunale

1. Zoppichini Stefano
2. Angeloni Jessica
3. Bacchiocchi Danilo
4. Bertini Sabrina
5. Campanari Nello
6. Breccia Mario
7. Breccia Riccardo
8. Labella Maria Lucia
9. Longhi Elso
10. Luchetti Mauro
11. Mazzufferi Francesco
12. Mengarelli Mirco
13. Palmieri Luciano
14. Pirchio Carlo
15. Pisana Maria
16. Pistillo G.Marco
17. Scarnà Salvatore
18. Sigismondi Antonio
19. Stanek Enrico
20. Tartaglini Francesco

LISTA AN
Candidati alla carica di Consigliere Comunale

1. Mircoli Filippo
2. Marzoli Lorena
3. Agostinelli Alfredo
4. Agostinelli Elisabetta
5. Cancellieri Graziano
6. Cingolani Marco
7. Cardinali Roberto
8. Di Gianvittorio Ugo
9. Di Pierdomenico Vittorio
10. Doga Carlo Alberto
11. Elisei Paolo
12. Giuggiolini Lucio
13. Guerrini Maurizio
14. Magi Mirella
15. Mandolini Paolo
16. Pirchio Sara
17. Rabini Vittorio
18. Ragni Giovanni
19. Rocchetti Roberto
20. Storani Nello

In sei aspirano alla carica di Sindaco: nella geografia politica dei Comuni marchigiani (31) in cui si
vota, è un record. Nella scheda che l’elettore riceverà recandosi alle urne, i nominativi dei candi-
dati Sindaco (e il contrassegno della lista collegata) si troveranno nel seguente ordine, in virtù del
sorteggio effettuato presso la Sottocommissione Elettorale Circondariale di Osimo:
n. 1: Lorenzetti Valentino (lista Unione Lorenzetti Sindaco);
n. 2: Scattolini Maurizio (Forza Italia e Alleanza Nazionale);
n. 3: Schiavoni Gilberto (lista Pro Civitate);
n. 4: Soprani Mirco (Solidarietà Popolare);
n. 5: Cangenua Massimiliano (U.D.C.);
n. 6: Santini Ermanno (Forum).
Per dar modo ai lettori e ai cittadini tutti di conoscerli, abbiamo chiesto ai sei candidati di presen-
tarsi su queste pagine spiegando le ragioni del loro impegno, tracciando un identikit personale,
descrivendo la Castelfidardo attuale e quella che desiderano e focalizzando le priorità dei rispetti-
vi programmi.
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Ecco la mia carta d’identità. Ho 46 anni, da nove
impegnato in politica di cui 5 per scelta di servi-
zio a tempo pieno, giornalista. Quando “Solida-
rietà Popolare” mi propose di mettermi al servi-
zio della città non ci pensai due volte: era una
sfida personale con chi vedeva i giovani troppo
lontani dalla politica. Mi sembrava anche la giusta
occasione per tentare di far crescere una città
addormentata. Dopo nove anni di duro lavoro, 4
da assessore e gli ultimi 5 da vice sindaco, il grup-
po mi ha individuato come candidato per il dopo-
Marotta. Ho deciso di mettermi in gioco con il
gruppo (in parte rinnovato) perché credo che
questo movimento possa ancora essere utile alla
crescita della città. E’ un segnale di rispetto verso
coloro che ci hanno chiesto di scendere nuova-
mente in campo, che hanno apprezzato il nostro
saper ascoltare e la stabilità conferita. Sarà l’elet-
torato a valutarci. Castelfidardo è una città di
indubbia valenza industriale che cresce pur fra le
difficoltà economiche del momento. Una città
che si è data una nuova immagine internazionale.

In questi anni abbiamo infatti cercato di esporta-
re il nostro modello economico e produttivo.
Non solo l’immagine fisarmonica (il concorso, ad
esempio, non ha mai avuto tanti concorrenti e
spettatori) e turistica, ma soprattutto quella
imprenditoriale. Iniziative di respiro internaziona-
le hanno visto il Comune al fianco delle realtà
economiche nei mercati tedeschi, cinesi ed ame-
ricani. Castelfidardo è nel frattempo cresciuta in
maniera esponenziale a livello numerico. Questo
ci ha spinti ad investimenti massicci sulle scuole
(ingenti le cifre anche per il recupero di struttu-
re obsolete): una scelta fondamentale per far cre-
scere con dignità le nuove generazioni. Nel socia-
le, questo Comune ha investito oltre tre milioni
di euro l’anno su servizi alla persona improntati
alla qualità. Al suo fianco è cresciuto il volonta-
riato, settore di cui andar fieri.A livello culturale
fra concerti ed eventi vari, la città ha avuto scel-
te multiple. Le strutture sportive sono state al
centro di un salto numerico e di qualità. Pro-
gramma. Tre le parole chiave: continuità, stabilità

e vivibilità. Abbiamo inserito solo ciò che siamo
certi di poter mantenere: interventi mirati alle
esigenze della città senza voli pindarici. Lavoro,
sociale e cultura, senza dimenticare che l’edilizia
scolastica, di cui nessuno in questi giorni parla,
occuperà una grossa fetta dei bilanci futuri. Per il
mondo occupazionale abbiamo previsto inter-
venti di sostegno alle nuove imprese e corsi di
formazione. Nel sociale, interventi specifici a
favore della famiglia, dei minori e dei giovani con
l’apertura di nuovi spazi e dell’ostello della gio-
ventù. Con Moreno Giannattasio, a cui verrà affi-
dato eventualmente l’assessorato alla cultura e
politiche giovanili, si è studiato un progetto di
rilancio con eventi di elevato spessore. E’ nostra
volontà ospitare un corso universitario e sono
già stati individuati gli spazi per una scuola musi-
cale. Tra gli obiettivi, anche la sicurezza delle
nostre case: verranno potenziati i servizi nottur-
ni della polizia municipale. La valorizzazione del
centro storico sarà prioritaria.

Mirco Soprani

Candidato Sindaco Mirco Soprani
Contrassegno di lista: Solidarietà Popolare (numero 7)

SO
LI

DARIETA' POPOLARE

PER
CASTELFIDARD

O

LISTA SOLIDARIETÀ POP.
Candidati alla carica di Consigliere Comunale

1. Adamo Henry
2. Angelelli Roberto
3. Beldomenico Barbara
4. Balestra Marco
5. Bompadre Giovanni
6. Bugiolacchi Beniamino
7. Calimici Maria Assunta
8. Gambi Osvaldo
9. Moreschi Tommaso
10. Magnaterra Roberto
11. Marini Maila
12. Marotta Tersilio
13. Nardella Anna Maria
14. Olmetti Giovanni
15. Orlandoni Francesco
16. Principi Giancarlo
17. Piatanesi Franco
18. Russo Massimiliano
19. Soccetti Giuliano
20. Zagaglia Lorenza

Ho 32 anni, sono consulente finanziario e regista
teatrale. Ho studiato fisica e ora sono al quarto
anno di medicina e chirurgia. Impegnato nel volon-
tariato e nella difesa dell’ambiente. Dal 1995 fino al
2000 sono stato coordinatore regionale e consi-
gliere nazionale dei giovani di Forza Italia, oltre che
membro del direttivo regionale di Forza Italia. Dal
2001 sono consigliere Comunale. Durante la mia
attività amministrativa negli ultimi due anni ho pre-
sentato: 102 atti tra mozioni, interrogazioni, osser-
vazioni ed ordini del giorno;2 ricorsi straordinari al
Presidente della Repubblica, 5 complesse osserva-
zioni alla Provincia di Ancona riguardo il nuovo
PRG ed un esposto in Procura (tutti ancora in
essere); ho al mio attivo il 98% di presenza tra con-
sigli e  commissioni. In quanto lista di centro cat-
tolica svincolata dagli estremi sia di destra che di
sinistra ci poniamo come alternativi a Solidarietà
Popolare. Noi confidiamo nel fatto di conquistare
sia quell’elettorato moderato che sino a ieri vota-
va Solidarietà Popolare e che oggi, deluso della lista
civica al governo della città, sente la necessità di un

cambiamento, sia tutti i delusi dei partiti tradizio-
nali. Insomma cerchiamo di portare un vento di fre-
schezza, novità ed efficienza, questa dimostrata di
avere nel puntale e preciso lavoro di opposizione,
duro o propositivo in base alle esigenze del caso.La
nostra lista vede per 1/4 giovani dai 18 ai 25 anni
(gli altri parlano di giovani noi li abbiamo coinvolti
in prima persona) e per 1/4 donne, tutte le classi
sociali e tutti i quartieri sono rappresentati. In lista
come punta di diamante abbiamo l’ex assessore
all’urbanistica della prima giunta Marotta: Lamber-
to Malatini. Le nostre linee programmatiche sono
incentrate verso un graduale ridisegnamento della
mappa urbana della città, rivolto a meglio distribui-
re i servizi, a delineare autosufficienti i quartieri e
rendere logica e godibile la viabilità nel paese. Per
noi sarà anche importante razionalizzare le uscite
comunali in modo da avere bilanci snelli, e finalizza-
ti anche ad opere strutturali per il lungo termine I
punti più importanti del mio programma prevedo-
no: un teatro classico presso l’edificio delle attuali
scuole medie; un multisala cinematografico presso

l’attuale cinema Astra; un primo soccorso presso
il nostro ospedale; un nuovo cimitero comunale
presso Monte San Pellegrino (con annesso parco
ambientale) e ridimensionamento dell’attuale
ampliamento cimiteriale; apertura continuativa del
Monumento Nazionale in orari serali; riqualificazio-
ne e ridistribuzione della raccolta rifiuti normale e
differenziata; un servizio di trasporto pubblico (cit-
tadino) gratuito per disabili e per anziani over 70;
cessione di un terreno comunale per un canile (per
tutti i tipi di  animali) gestito dal volontariato; nuovi
parcheggi pubblici vicini al centro storico togliendo
quelli davanti a Porta Marina e al Comune, lascian-
do solo diversi spazi per i disabili; rinnovo dell’ar-
redo urbano con fontane e altri elementi decorati-
vi in centro ed in periferia; la soluzione per lo svin-
colo tra via Matteotti e Soprani; un palacongressi
utile anche per manifestazioni sportive che potreb-
be chiamarsi palaArmonica in riferimento alla fisar-
monica; infine un festival internazionale di musica
jazz.

Massimiliano Cangenua

Candidato Sindaco Massimiliano Cangenua
Contrassegno di lista: Unione Democratici Cristiani (numero 1)

UDC

CASINI LISTA UDC
Candidati alla carica di Consigliere Comunale

1. Frati Carlo
2. Cangenua Massimo
3. Caproni Giacomo
4. Crisantemi Matteo
5. Frati Giuliana
6. Fiorentini Sergio
7. Gioacchini Roberta
8. Lanari Enzo
9. Malatini Lamberto
10. Marotta Marco
11. Mecca Leonardo
12. Pesaresi Giovanni
13. Piangerelli Mauro
14. Pizzichini Lori
15. Pierdominici Gianfranco
16. Quattrini Alice
17. Quattrini Giada
18. Ripanti Alessandro
19. Scalzotto Sara
20. Sidori Francesco

Ermanno Santini 61 anni consulente dei tra-
sporti, vive con la moglie Marisa e la figlia Barba-
ra, laureata in grafica pubblicitaria. Dopo la scuo-
la dell’obbligo  emigra in Svizzera e in Germania,
consegue un diploma in meccanica lavora alla
Volkswagen per due anni. Al rientro in Italia,
dopo l’obbligo militare, lavora al cantiere navale
di Ancona per 20 anni come operaio specializza-
to, ricoprendo importanti incarichi nel sindacato.

Ma la passione per la politica è più forte. Nel
1975 viene eletto consigliere Comunale ed
assessore. Nel 1980, eletto al consiglio Provin-
ciale di Ancona si occupa in particolare di lavo-
ro, impresa e scuola, riuscendo ad ottenere per
Castelfidardo l’ITIS. Nel 1986, viene chiamato a
dirigere il settore trasporti e infrastrutture della
CNA. Ma la passione per la politica e per Castel-
fidardo resta  forte e continua ad occuparsi dei
problemi della città.Vedendo nel governo citta-
dino opacità, cerca di stimolarlo valorizzando le
risorse umane, economiche e culturali, senza
tuttavia tralasciare le problematiche del lavoro e

delle imprese. Nel 1999, organizza l’osservatorio
socio-economico delle Valli Aspio e Musone,
ottenendo con l’osservatorio il riconoscimento
del “distretto industriale plurisettoriale”. Si
occupa di economia e di lavoro, ma anche di gio-
vani, anziani e soggetti svantaggiati, sostenendoli
in tutte le sedi istituzionali.

Le ragioni che mi hanno spinto a candidarmi sono
molte, in particolare l’amore per la mia città, la
voglia di fare nell’interesse del cambiamento per
il suo ammodernamento nello sviluppo sosteni-
bile.

La Castefidardo attuale, è “un gigante economi-
co ma un nano politico e culturale”. E’ sporca,
non ha servizi decenti, ha perduto strutture
importanti come il CIGAD. E’  minimalista!

La Castelfidardo che desidero, è una città vera
con un centro storico ripopolato e infrastruttu-
re adeguate, un arredo urbano piacevole e puli-
to con  luoghi d’incontro e di attrazione. Con
forte attenzione per la scuola patrimonio irri-
nunciabile, che sappia valorizzare gli individui in

quanto tali, con una maggiore sicurezza per i cit-
tadini.

Le priorità del nostro programma: ristrutturare il
centro storico e il sistema infrastrutturale,
sostenere la scuola, la cultura e lo sport, realiz-
zare la nuova scuola media e completare la scuo-
la superiore, bonificare i siti contaminati che
costituiscono un pericolo per la salute dei citta-
dini, favorire le attività economiche e  commer-
ciali del centro, sviluppare  il turismo, aiutare le
famiglie più disagiate ed avviare un programma di
sostegno alle imprese per consolidare lo svilup-
po e l’occupazione, riorganizzare i servizi.

Il nuovo Consiglio Comunale dovrà tornare ad
essere il luogo in cui si rappresentano le aspet-
tative e gli interessi dei cittadini, al quale ognuno
possa riferirsi in ordine alle scelte che si com-
piono. Queste sono le priorità del programma e
della lista FORUM, su questo lavoreremo per
consolidare lo sviluppo e rilanciare la città.

Ermanno Santini

Candidato Sindaco Ermanno Santini
Contrassegno di lista: Forum (numero 3) LISTA FORUM

Candidati alla carica di Consigliere Comunale

1. Pigini Luigi
2. Balestra Roger
3. Boarini Omar
4. Burini Gino
5. Capasso Angelo
6. Cappello Maria Vittoria
7. Dini Giovanni
8. Lattanzi Alessandro
9. Logoh Kossigan
10. Menghini Lara
11. Saraceni Emanuele
12. Scicchitano Giovanni
13. Scicchitano Giuseppe



Il 10 aprile scorso, presso l’università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano, con una tesi dal titolo “cristianesimo e marxismo: l’analisi di padre
Pedro Arrupe”, il concittadino Michele Canali (nella foto) ha consegui-
to il titolo di dottore in scienze storiche con la valutazione di 110 e
lode. Il lavoro del neo-dottore ha chiarito i concetti rivoluzionari del
pensiero di Arrupe che fu superiore generale della compagnia di Gesù
dal 1965 al 1983, sottolineando l’importanza della ricerca della giusti-
zia come fine ultimo del lavoro degli intellettuali. La tesi verrà pubbli-
cata dall’editore della compagnia di Gesù “aggiornamenti sociali”.
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Sono nati:Leandro Taddei di Kristian e Letizia Piatanesi; Eliana Ballerini di Emanuele e Giuliana Roma-
gnoli,Riccardo Vissani di Floriano e Nicoletta Cappanera;Mattia Marzioli di Michele e Oriana Andreuc-
ci;Andrea Lapesa di Enrico e Sandra Donadei;Rushani Nesiana di Mahmut e Duratha;Alessandra Rota-
re di Stefu e Petronela Marinela; Dennis Pandolfi di Emiliano e Nausica Pietroni; Alisa Businaro di
Edoardo e Valentina Fiorentini;Tommaso Governatori di Gabriele e Morena Galeazzi.
Si sono sposati: Ballesteros Ramos Miguel Angel e Meschini Roxana Daniela; De Maio Vincenzo e
Ottavianelli Monia; Carrus Giuseppe e Pirchio Sabine; Orlando Paolo e Radziejewska Jolanta Renata.
Sono deceduti:Giovanni Sopranzetti (85), Italo Socci (81),Maria Iolanda Bagaloni (82),Onorio Magri-
ni (59),Avelino Pandolfi (83), Maria Sabbatini (75), Guglielmo Calvi Zampetti (83),Arduino Brandoni
(85), Luigi Guerrini (75), Bruno Camilletti (74), Rosa Cotogni (59).
Immigrati: 35 di cui 18 uomini e 17 donne.
Emigrati: 47, di cui 20 uomini e 27 donne.
Variazione rispetto a marzo 2006: decremento di 16 unità.
Popolazione residente: 18100, di cui 8910 uomini e 9190 donne, in base ai dati in possesso dell’uf-
ficio anagrafe del Comune.
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Nella nostra città da ben 155 anni, c’è una
realtà che non finisce di stupirci. Si tratta dell’I-
stituto S.Anna, la scuola gestita dalle suore del-
l’omonimo ordine religioso. L’associazione
“B.Enrichetta Dominici” si è assunta l’incarico
di allestire una mostra per ripercorrere i tratti
costituitivi dell’opera. Era doveroso far risco-
prire il lavoro preziosissimo, totalmente gratui-
to e sempre condotto nel silenzio, di tante reli-
giose che si sono succedute nel corso degli
anni. Così, la mostra “Educare il cuore, 1850-
2005 la Scuola S.Anna a Castelfidardo”, è stata divi-

sa in tre settori. La prima parte, dedicata alla nasci-
ta della congregazione: una nobile famiglia (il mar-
chese Carlo Tancredi Falletti di Barolo e Giulia Col-
bert) vissuta nei primi anni dell’800 a Torino, aprì le
porte del suo palazzo ai tanti bambini che gironzo-
lavano per le strade seminudi, mal nutriti e senza
alcuna possibilità di ricevere un’istruzione: in breve,
divenne il primo asilo d’Italia. Preoccupati di svilup-
pare l’opera anche altrove e garantirne l’esistenza
oltre la loro stessa vita, i fondatori decisero poi di
promuovere un vero e proprio ordine religioso. La
congregazione delle suore di S. Anna (che ebbe il
riconoscimento pontificio nel 1846) nata in casa
Barolo nel 1834 si pose lo scopo di  “educare il
cuore dei fanciulli”, cioè la persona integrale, la
domanda di felicità, di bene, di verità e giustizia. Da
questo avvenimento, all’apertura di decine di nuove
scuole,dapprima nel Regno Piemontese poi in tutta
Italia, passarono pochi anni. E’qui che si innesta la
vicenda della scuola di Castelfidardo, la prima fuori
dal regno. In uno dei suoi viaggi verso Roma, pas-
sando per Loreto, la Marchesa maturò il desiderio
che le suore di S. Anna potessero avere una casa
vicino al famoso Santuario. Con il suo segretario
Silvio Pellico, verificò tale ipotesi incontrando l’allo-
ra vescovo Mons. Zampetti, che le fece notare che
a Loreto di pie scuole ce n’erano anche troppe.
Però nella vicina Castelfidardo, il sindaco era alla
ricerca di un ordine religioso cui offrire l’incarico.
La Marchesa si attivò immediatamente per cono-
scere la realtà della nostra città inviando Silvio Pel-
lico. Questi dopo aver raggiunto un accordo con

l’amministrazione comunale, acquistò lo storico
immobile da Pier Ilario Tomasini: il 17 aprile 1850,
le prime cinque suore fecero il loro ingresso nella
nuova casa. Da  allora ai giorni nostri non meno di
6/8 mila persone hanno frequentato quelle aule, e
a tutt’oggi  l’Istituto continua ad essere ancorato al
carisma dei fondatori. Sempre al passo con i tempi
per quanto riguarda la riforma in campo pedagogi-
co, didattico e metodologico, i docenti sia religiosi
che laici, impegnano tutte le loro energie perché
l’obiettivo di educare il cuore possa essere sempre
raggiunto. La terza sezione della mostra ha offerto
un momento di particolare commozione: molti si
sono rivisti bambini nelle foto delle classi e dei
momenti di ricreazione. L’affluenza di visitatori è
stata elevata, dimostrando quanta riconoscenza i
fidardensi abbiano per questa opera che rappre-
senta un patrimonio comune. Una menzione parti-
colare, per il ricco e prezioso materiale d’epoca
offerto dall’archivio generale della Congregazione
delle Suore di S.Anna, e da decine di nostri concit-
tadini che hanno messo a disposizione mobili anti-
chi, lavori, ricami, fotografie, e materiali scolastici
del periodo in cui hanno frequentato l’Istituto. L’as-
sociazione ringrazia quanti hanno contribuito, e in
particolare: l’assessorato alla cultura per la prezio-
sa collaborazione, l’architetto Lorenzo Orsetti che
ha curato l’allestimento, l’ing. Moreno Marconi e lo
studio fotografico Nisi per la realizzazione dei pan-
nelli espositivi, la Cassa Risparmio di Loreto, i
volontari della “B. E. Dominaci” e dell’associazione
carabinieri che hanno garantito l’apertura nel mese
di dicembre.

Tanti visitatori alla mostra sulla scuola Sant’Anna a palazzo Mordini

Torna la festa del quartiere Fornaci in onore di
Sant’Antonio da Padova, organizzata come con-
suetudine dal locale comitato nella piazzetta anti-
stante la “vecchia” chiesetta in legno. Il programma
si snoda dal 20 al 25 di giugno.Da notare,che dopo
più di 20 anni, mancherà nell’occasione il tradizio-
nale torneo di calcetto, vista la concomitanza con
i campionati mondiali che terranno inchiodati al
teleschermo tutti gli appassionati.Questi gli appun-
tamenti in agenda, premettendo che da venerdì 21
a domenica 25 saranno attivi gli stand gastronomi-
ci con specialità locali preparate a mano: è la clas-

sica sagra dei bucculotti alla fornaciara.

martedì 20 giugno, ore 21.00: spettacolo con
il clown Popò;

mercoledì 21 giugno, ore 21.00: spettacolo
teatrale con la compagnia “I Gira…soli”;

giovedì 22 giugno, ore 21.00: musica con la
banda “la Lombarda”, revival anni ‘60;

venerdì 23 giugno, ore 21.00: intrattenimen-
to musicale e cabaret con “Gabriele Marconi”;

sabato 24 giugno, ore 21.00: esibizione del-
l’orchestra “simpatici italiani”, liscio;

domenica 25 giugno, ore 21.00: si balla sulle
note de gli “scacciapensieri”, con ripresa televisi-
va di Tvrs per il programma “la nostra gente”.

Musica, teatro, cabaret e la sagra dei “bucculotti alla fornaciara”

20-25 giugno: festa del quartiere Fornaci

Paolina Baldassarri, donna semplice ma di un
animo poetico grande, ha raggiunto tra le stelle
le sue amatissime mamma e sorella.

La stella di Paolina brillerà sempre di più per
noi con le sue poesie che ci invitano al rispetto
del prossimo e ad amare la nostra Castelfidardo.
Grazie Paolina. Ti vogliamo ricordare con uno
dei tuoi scritti: “le ombre”
Sulla barca dei sogni
vanno le ombre
in un mare senza
colore

com’ è bello navigare.

Siamo noi le ombre,
raggiungeremo laggiù
l’ultima spiaggia
dove posare sarà
dolce,
dove i gabbiani hanno
finito stanchi di volare.
Non essere triste, siamo
noi che remando
cerchiamo l’amore;
va la barca dei sogni
in alto mare
dal vento si fa cullare.

Castellana doc, una donna semplice che lascia in eredità le sue poesie

Paolina ci ha lasciato: il ricordo della Pro-Loco

Appuntamento fisso annuale da non perdere
sono le visite guidate gratuite organizzate dalla
fondazione Ferretti e da Italia Nostra onlus in
collaborazione con il centro d’esperienza regio-
nale “Selva di Castelfidardo”, il gruppo comuna-
le di protezione civile, i musei del risorgimento
e della fisarmonica e con il patrocinio dell’asses-
sorato al turismo della Provincia di Ancona e del
Comune di Castelfidardo.

Domenica 28 maggio è in programma la
visita guidata alla scoperta della Selva di Castel-
fidardo nel massimo splendore delle fioriture

per apprezzarne colori, odori e suoni. I parteci-
panti saranno accompagnati da validi operatori
che illustreranno la bellezza di questo bosco
preistorico, già area floristica protetta regionale,
zona SIC di interesse comunitario e in procinto
di essere riconosciuta riserva naturale regionale.
Ci si ritrova presso la fondazione Ferretti, con
partenze previste in questi orari: 9.30-10.30-
15.30-16.30. La visita durerà circa 2 ore e mezzo
e sarà modellata sulle conoscenze e sull’interes-
se dei partecipanti.

Domenica 4 giugno ci sarà invece il tour alla
scoperta del nostro centro storico pieno di
opere, scorci e ricchezze troppo spesso scono-
sciute agli stessi fidardensi. Tra le varie tappe si
potrà visitare la torre campanaria e la cripta della
chiesa Collegiata, alcune grotte sotterranee, il
salone degli Stemmi, l’atelier Chambre dell’artista
Massimiliano Orlandoni, l’esposizione di fisarmo-
niche con la fisarmonica da guinness dei primati.
Il punto di partenza sarà a Porta Marina. La visita

durerà circa 2 ore e mezzo e questi sono gli orari
delle partenze: 9.30-10.30-15.30-16.30. Invitiamo
i commercianti del centro storico a tenere aper-
ti i loro esercizi per questa occasione. In entram-
be le giornate i partecipanti saranno allietati da
degustazioni di prodotti tipici del nostro territo-
rio. Per poter offrire un buon servizio, preghiamo
gli interessati di prenotare la visita e di essere
puntuali. Per informazioni più dettagliate e per le
prenotazioni: fondazione Ferretti tel./fax
071780156, info@fondazioneferretti.org.

Il 20 maggio ricorre il primo anno dalla morte
del nostro mecenate ed amico, il compianto duca
Roberto Ferretti di Castelferretto. In mattinata,
alle ore 10.45 verrà scoperta una lapide comme-
morativa presso la sede della fondazione Ferret-
ti. La cerimonia avrà un preambolo con l’intitola-
zione della “balconata della poesia” lungo la pas-
seggiata di via della Battaglia che dall’ingresso
della villa arriva alla Fondazione Ferretti. Nella
targa, oltre al nome del Duca, sarà scritto anche
il primo verso di una poesia estrapolata dalle
riflessioni che il Duca faceva quando camminava-
mo in questi luoghi a lui tanto cari. Nel pomerig-
gio a Castelferretti, in collaborazione con la loca-
le Pro Loco, alle ore 17.00 verrà deposto un
mazzo di fiori nella tomba del duca all’interno
della cinquecentesca cappella di famiglia.A segui-
re un convegno sulla storica famiglia dei Ferretti
di Castelferretto concluderà la commemorazio-
ne.

Eugenio Paoloni

Fondazione Ferretti: visite guidate e commemorazione del duca Ferretti

Allo scoperta delle bellezze di Castelfidardo

CC rr oo nn aa cc aa

“Educare il cuore”, una missione lunga 155 anni

La scelta delle insegnanti del laboratorio “Gior-
nalisti in erba” della scuola media Soprani - Isti-
tuto Comprensivo “Castelfidardo”- di collabora-
re in modo attivo e propositivo con la scuola
superiore Einstein Alberghiero di Loreto e con
le scuole medie di Recanati, Porto Recanati,
Castelfidardo e Loreto, realizzando insieme un
giornalino scolastico, si è rivelata … vincente!

“School Magazine” (questo è il nome assegnato
dai ragazzi), si è classificato al IV posto nella
sezione “giornalini scolastici” della XVI edizione
dell’Helios Festival, settimana dell’amicizia fra i

popoli, di San Benedetto del Tronto ed è stato
premiato con la medaglia d’argento dell’ordine
dei giornalisti delle Marche lo scorso 23 aprile
durante la cerimonia tenutasi presso l’auditorium
del municipio di San Benedetto. Durante l’anno
scolastico abbiamo condiviso e confrontato con
ragazzi e docenti di altre scuole, finalità, metodi e
attività a volte diverse ma sempre complementa-
ri: ciò è stato estremamente positivo perché ha
contribuito ad arricchire le attività  programma-
te inizialmente all’interno della scuola.Vale a dire,

come recitava la scheda di progetto, “osservare la
realtà che ci circonda anche attraverso la lettura dei
giornali, estrapolarne gli elementi più significativi e
produrre articoli avviando così la progettazione e rea-
lizzazione di un giornalino scolastico, in cui si darà
prova delle  capacità creative, cognitive, logiche, orga-
nizzative, critiche di ogni ragazzo coinvolto, per offri-
re alla cittadinanza ed al territorio l’opportunità  di
conoscere il vissuto di una scuola “aperta” al mondo”.
A San Benedetto un altro ragazzo fidardense è
stato protagonista: il giovane artista grafico pub-
blicitario Loris Lardini, nostro ex alunno, ha espo-
sto alcune sue opere nello spazio “giovani artisti
alla ribalta”: il suo eccezionale talento artistico, la
sua giovanissima età (17 anni)  e  la straordinaria
sensibilità sono state notate, ammirate e premia-
te. Insomma, l’Helios Festival è stata una prezio-
sa occasione per i nostri ragazzi di poter essere
protagonisti della loro vita, oltre che costruttori
del loro sapere e delle   loro opere, testimonian-
do a Castelfidardo ed al mondo intero l’impor-
tanza di lavorare con e per gli altri!

Michela Fornari

Il giornalino scolastico e il grafico Loris Lardini premiati a San Benedetto

School magazine d’argento all’Helios festival

Michele Canali, dottore in scienze storiche 

Angela Nisi (foto) ha conseguito il 28 aprile scorso la laurea in giuri-
sprudenza presso l’Università di Macerata, discutendo la tesi dal tito-
lo “L’eutanasia tra morale e diritto”. Una delicata e spinosa questione
che, oltre a dividere le coscienze, si impone nell’ambito giuridico con
soluzioni normative spesso discutibili. Che la tenacia con cui hai sem-
pre portato avanti gli studi universitari ed il lavoro al centro “Il Gab-
biano” accompagni il tuo futuro … auguri da mamma, papà, Nicoletta
ed Alessandro.

Angela Nisi, laurea in giurisprudenza



Con l’approssimarsi delle elezioni
vorrei rendervi partecipi di un editoriale  dal titolo
lettera aperta ad un candidato uscito nel GSD Informa
di marzo 2006 www.genitorisidiventa.it del presi-
dente dell’associazione, Antonio Fatigati, rivolto al
candidato premier delle elezioni politiche svoltesi il
9.04.2006. Lo stesso appello si può rivolgere ai  can-
didati - Sindaco nel nostro Comune in vista delle
prossime elezioni amministrative.

Gent.mo signor candidato,
all’approssimarsi della data delle elezioni desidera-

vo rassicurarla sulle dimensioni della mia cassetta
postale. Nei giorni scorsi, con un significativo inve-

stimento economico, ho provveduto a raddoppiarne
le dimensioni e, fin da oggi, le posso garantire che
tutto il materiale che vorrà gentilmente lasciarvi vi
troverà il necessario spazio fisico. Basta, quindi, con
proclami e foglietti o buste sottoposte a lacerazioni
involontarie che ne disturbano la lettura! E a propo-
sito di lettura, desidero assicurarle che nella pro-
grammazione familiare abbiamo già definito appositi
turni, in modo che nessuna delle parole che ella
vorrà sottoporci vada dispersa. Come vede, signor
candidato, io e la mia famiglia siamo pienamente
coscienti del ruolo importante che ella si propone di
assumere e crediamo che i forti investimenti econo-
mici che dovrà affrontare per far fronte alla campa-
gna elettorale meritino il massimo del rispetto. Con-
fido dunque che da questa grande disponibilità possa
discendere anche la sua comprensione del nostro
bisogno di sentirci rivolgere parole chiare sugli

aspetti che più ci stanno a cuore.Vorremmo evitare
di ritrovarci a fare i conti con slogan di bassa levatu-
ra, che troppo spesso nascondono solo il vuoto di
idee.Ci dica per favore, con chiarezza, cosa riterrà di
dover fare per i figli allontanati da famiglie in difficoltà
che rimangano troppo a lungo senza sane e solide
relazioni familiari, per le coppie adottive e per i bam-
bini in adozione. E qualora non ci avesse mai pensa-
to, ci piacerebbe che lei dimostrasse di aver tratto
profitto da questi anni di politica attiva, di aver com-
preso che prima di proporre le soluzioni occorre
conoscere i problemi, che non sempre quelli che gri-
dano più forte sono quelli che hanno ragione, che
esiste qualcuno in questo Paese che ha bisogno di
essere tutelato anche se non è forza elettorale. Per-
ché, purtroppo per loro, i minori non votano. Ecco
quindi, signor candidato, ciò che le domando in cam-
bio della disponibilità a leggere i suoi programmi: che
lei prima di parlare ascolti, comprenda, sappia. E poi
decida, nella libertà di animo e di pensiero che que-
sta Repubblica ancora concede. Non mi sembra un
patto gravoso, anzi, a dirla tutta non dovrebbe nep-
pure essere un patto ma un’esigenza da parte sua.
Questo, inoltre, aiuterebbe molto a togliere dalla
scena una pantomima vecchia di secoli: in tempo di
elezioni lei, signor candidato, insegue noi. Dopo le
elezioni, se avrà la fortuna di essere eletto, saremo
noi a doverla inseguire. Poiché gli anni passano e la
voglia di correre è sempre meno, sono sicuro che
queste piccole richieste faranno breccia nel suo
cuore di candidato…

L’appello del presidente Fatigati a chi governa e a chi governerà

Comprensione per i minori e le coppie adottive
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La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 
Gli amici del figlio Renzo (circolo Cerretano) in memoria di Brandoni Arduino €170,00; Pesaresi
Armando in memoria di Galluzzi Agnese in Montini € 30,00; gli amici in memoria di Luigia Toso €
35,00; Parrocchia S. Stefano in memoria di Pigini Guelfo € 105,00; offerte durante il funerale in
memoria di Angelelli Guerrina € 226,00; Castagnani Antonio in memoria di Sopranzetti Giovanni
€ 100,00; dipendenti RICO srl in memoria di Giampieri Olivo € 60,00; raccolta offerte in memo-
ria di Camilletti Bruno € 330,00; famiglia Ciucciomei Gualtiero in memoria di Brandoni Arduino €
20,00; condominio via XXV Aprile e via Rossini 2 in memoria di Socci Italo € 100,00; famiglie Berti,
Ascani, Santoni Camilletti, Santini, Papale, Baldoni, Catena in memoria di Camilletti Bruno € 80,00;
Tittarelli Regina in memoria di Tittarelli Anna € 20,00;Tittarelli Giovanni in memoria di Tittarelli
Anna € 20,00;Tittarelli Amneris in memoria di Tittarelli Anna € 20,00;Tittarelli Albina in memoria
di Tittarelli Anna € 20,00; offerte raccolte in chiesa per volere dei familiari in memoria di Brando-
ni Arduino € 331,03; i condomini di Sandro in memoria di Nello Pigini € 65,00;Agostinelli Vania in
memoria di Binci Orlando € 20,00; Marzioni Cesare in memoria di Bagaloni Elda € 20,00.

Nelle prossime settimane la Croce
Verde onlus di Castelfidardo si lancerà diretta-
mente nel mondo della comunicazione giovanile
tramite una web radio, una radio cioè ascoltabile
unicamente tramite internet  e non tramite le tra-
dizionali frequenze. Il
progetto sarà realizzato
grazie ai fondi pervenuti
in seguito alla vittoria del
c o n c o r s o
“Giovanilmente” promos-
so dal Centro Servizi
per il Volontariato delle

Marche e grazie al sup-
porto di numerose azien-
de locali che hanno deci-
so di accompagnare l’as-
sociazione in quest’av-
ventura. La radio si chia-
merà Radious. Un nome
che ha un duplice signifi-
cato: da un lato è la tra-
duzione in inglese di “radioso”, dall’altro è possibi-
le leggerlo come radio us, cioè radio nostra. Si trat-
ta quindi di un progetto connotato di una forte
carica positiva, voluto fortemente quale mezzo di
espressione di tutte le istanze dell’associazione ma
anche come canale di espressione della collettività.
La radio sarà accessibile, e dunque ascoltabile,
direttamente dal sito della Croce Verde (www.cro-
ceverdecastelfidardo.it) ma avrà anche un sito pro-
prio al quale potersi ugualmente collegare per
ascoltarla e che fornirà anche informazioni sulla
radio stessa. Numerosi i temi che saranno affron-

tati. Oltre ovviamente a mandare in onda della
buona musica (elemento indispensabile per ogni
radio che si rispetti), si parlerà di numerosi argo-
menti. Si va dagli spazi informativi sull’attualità e
sulle tematiche di più rilevante interesse sociale, ad

argomenti più leggeri e di
intrattenimento come ad
esempio rubriche sul
cinema, libri ecc. Sarà
inoltre dato spazio al
mondo del volontariato, a
quello della scuola, della
formazione e del lavoro,
in modo da coinvolgere il
più possibile i giovani
attraverso tematiche che
li riguardino da vicino. L’i-
dea è stata promossa e
sarà realizzata dai volon-
tari del Servizio Civile
Nazionale impiegati nel
progetto comunicazione

e front office (nella foto) con il supporto e la col-
laborazione di importanti partners che affianche-
ranno l’associazione in questa nuova, entusiasman-
te e ci auguriamo proficua avventura: tra gli altri, l’I-
TIS Meucci, che offrirà ai propri studenti la possibi-
lità di partecipare alla realizzazione della radio e
sperimentare personalmente questo nuovo mezzo
di comunicazione. Obiettivo della radio è quello di
creare uno spazio di comunicazione realizzato dai
giovani e rivolto ai giovani, uno spazio di scambio
insomma. La messa in onda ufficiale è prevista per
il prossimo 27 maggio…non mancate!

Nuovo e importante progetto promosso dall’associazione

Radious, la Croce Verde comunica sul web
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Si è svolta lo scorso 22 aprile la quindicesima
edizione della festa della terza età organizzata
dall’assessorato alle politiche sociali. Il Lola disco
club di Portorecanati ha accolto con l’ospitalità e
l’allegria che gli è propria la numerosa comitiva
fidardense, che ha vissuto un pomeriggio spen-
sierato all’insegna della compagnia e della buona
musica. In pista, nessuno si è risparmiato, così
come ...davanti al ricco e assortito buffet.A tener
tutti col fiato sospeso, ha poi provveduto la con-
sueta estrazione della lotteria: la dea bendata,
nella circostanza ha “baciato” Lino Cantarini che
si è aggiudicato il premio più ambito consistente

in un bellissimo anello di perle e brillanti. A tal
proposito, un ringraziamento va a tutte le ditte

che con generosità hanno contribuito, mettendo
a disposizione i loro prodotti per la lotteria gra-
tuita e per l’omaggio floreale di cui sono state
gratificate tutte le signore.

Assessorato alle politiche sociali  

Assessorato alle politiche sociali: XV edizione della tradizionale festa

Il fine settimana di Pasqua, i “ponti”
del 25 aprile e del 1° maggio hanno favorito le
prime gite fuori porta e, anche se i meteorologi
avvertono che per l’arrivo dell’estate dovremmo
aspettare ancora un po’, c’è già chi si sta già orga-
nizzando per le vacanze. Meritate, certo, non ci
sono dubbi, ma per un donatore coscienzioso e
responsabile, nella programmazione delle ferie,
deve necessariamente essere considerato l’impe-

gno della donazione. Come ogni anno, in questo
periodo, quindi, cogliamo l’occasione per sensibiliz-

zare i nostri soci sull’importanza di recarsi a dona-
re prima di partire per le vacanze. E’ proprio in
estate, infatti, che si verifica il maggior fabbisogno di
sangue,con l’arrivo dei turisti ma anche con la mag-
giore affluenza di auto nelle nostre strade e il con-
seguente rischio di incidenti. L’invito è naturalmen-
te esteso anche a chi non è ancora donatore per-
ché magari l’estate, libera dagli impegni di lavoro e
di studio, può essere il periodo migliore per pensa-
re al volontariato attivo e partecipe.

Il direttivo Avis Castelfidardo

Con l’arrivo della bella stagione, cresce il fabbisogno di sangue

Vacanze e donazioni: ci vogliono entrambeper 
Castelfidardo
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La terza età in pista al Lola disco club

L’assemblea generale del “Centro Caritas e Mis-
sioni” delle quattro parrocchie di Castelfidardo,
riunitasi lo scorso 20 febbraio per il rinnovo del
consiglio di amministrazione, ha riconfermato le
stesse cariche. Il “centro”, tramite il supporto dei
propri volontari continua a distribuire indumenti,
mobili, pacchi viveri e provvede al pagamento di
bollette di modesta entità e di medicinali a molti
cittadini stranieri provenienti da ogni parte del
mondo, ma anche a parecchie famiglie della nostra
stessa nazionalità, grazie alle generose offerte che
ci provengono da molti cittadini ai quali va la
nostra riconoscenza e quella di tutti coloro che ne

hanno beneficiato.
Ringraziamo in particolare: gruppo terza età di

Azione Cattolica (128 €), Marta Monaci (150 €),
dipendenti della ditta Comelit e dipendenti della
ditta BCM di Castelfidardo in memoria di Galluzzi
Agnese (155 €), la famiglia Serenelli in memoria di
Bagaloni Maria Iolanda vedova Serenelli (150 €).
Con gratitudine segnaliamo anche le offerte rac-
colte durante le cerimonie funebri di Pasquini Cor-
rado (80 €),Agostinelli Anna Maria (70 €), Baldoni
Ebe Bompadre (120 €) e le offerte di Patrizia (50
€), di Anna Orlandoni (50 €) e della Caritas par-
rocchiale delle Crocette (100 €).Come ogni anno,
da quando cioè è stato istituito, il “centro” realizza
la “festa dell’accoglienza” nella quale soci operanti,
soci sostenitori, assistiti e quanti vogliono, possono
trascorrere un momento di unione fraterna in
serenità, nel rispetto delle varie tendenze e cultu-
re, secondo gli insegnamenti evangelici. Quest’an-
no, grazie alla generosa ospitalità di don Carlo, tale
momento di lieto incontro si è svolto nella parroc-
chia di sant’Agostino il 23 aprile scorso.Alle ore 17
è stata celebrata da don Carlo Gabbanelli la Santa

Messa resa, ancor più suggestiva dal coro e dal
suono d’organo di Stefania e Vincenza Merendoni.
Vi hanno partecipato, tra gli altri, diversi assistiti dal
“centro” di religione cattolica provenienti da varie
parti del mondo, i quali si sono adoperati nelle let-
ture e nell’offerta all’altare di significativi doni.
Dopo la celebrazione dell’eucaristia, la festa è con-
tinuata nella sala attigua alla chiesa dove erano stati
preparati un gustoso e abbondante rinfresco ed
una pesca ricca di tanti piacevoli premi per la gioia
di grandi e piccini. Un gesto davvero simpatico è
stata l’offerta di dolcetti caratteristici e di bollente
tè alla menta da parte di una gentile famiglia maroc-
china. Grazie a tutti i soci intervenuti e in partico-
lar modo al signor Lino Camilletti e consorte che
ci hanno regalato piatti, bicchieri, tovaglioli e tutte
le bibite. La nostra comprensione invece, va ad
autorità, rappresentanti delle altre associazioni e a
quelli che, per giustificati motivi, non hanno potuto
onorarci e sostenerci con la loro presenza o un
loro labaro.

Daniele Cannuccia
Anna Maria Quagliardi

Centro Caritas e missioni: un altro anno trascorso al fianco di chi soffre

Festa dell’accoglienza, una fusione di cuori

Lo scorso anno avevamo dato notizia su queste
stesse pagine del progetto avviato dal nostro
Comune in collaborazione con altri enti del territo-
rio (Asur, centro per l’impiego, scuole ed aziende) ai
fini dell’inserimento lavorativo degli studenti che
rientrano nelle previsioni della legge 104/92. Una
sperimentazione partita nel novembre 2004 per
volontà dell’assessorato alle politiche sociali grazie
alla competenza della psicologa Flavia Ruffini, che ha
fatto “incontrare” il mondo degli studenti diversa-
mente abili in procinto di concludere l’iter scolasti-
co (tramite un percorso didattico differenziato o
semplificato) e quello delle aziende tenute all’assun-

zione per obbligo di legge (n. 68/99). Ebbene, la scel-
ta di dare continuità al progetto assumendone la
gestione diretta, ha dato buoni risultati. Mentre la
stagione scolastica si avvia a conclusione, due stages
si sono tramutati in assunzione a tutti gli effetti ed un
altro sta per avere la stesso sorte.Al contempo, altri
alunni stanno proseguendo l’esperienza nelle azien-
de che li hanno accolti, formando così una solida
base ai fini di un prossimo inserimento. Lo stagista -
lo ricordiamo - vive infatti una situazione lavorativa

autentica, che sia davanti ad un computer, ad un linea
di produzione o in un ufficio di segreteria; nel delica-
to passaggio dalla scuola al lavoro, questo percorso
dota perciò gli allievi di un’esperienza utile, concreta
e spendibile. D’altro canto, ci fa piacere sottolineare
la grande disponibilità mostrata dagli imprenditori
del territorio comunale ed intercomunale: la fattiva
collaborazione, la favorevole attenzione riservata al
progetto ne mette in evidenza sensibilità e solida-
rietà ed una condivisa etica sociale. In proposito, il
ringraziamento dell’Amministrazione va a tutti colo-
ro che hanno partecipato a questo progetto di alter-
nanza “scuola-lavoro”. Vale a dire: Zannini, Fime, il
covo dei birichini, gastronomia “Da Andrea”, coop.
sociale la Ragnatela di Recanati, litografia Brillarelli,
Sar elettronica di Recanati, Ondulato Adriatico di
Camerano, cooperativa sociale Roller House, vivaio
Ballarini, pasticceria Picchio di Loreto. Quanti fosse-
ro interessati a saperne di più, possono prendere
contatto con l’ufficio preposto allo 0717829348; l’in-
vito è rivolto anche alle ditte interessate ad ospitare
gli stages.

Assessorato alle politiche sociali

Una scelta etica per le aziende, un’opportunità concreta per i disabili

Inserimento lavorativo: continua la sperimentazione
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FARMACIE - TURNI SETTIMANALI DI APERTURA GIORNI FESTIVI

Mesi di Luglio e Agosto 

1 e 2  luglio Farmacia comunale “Crocette” via Brandoni, 18 

8 e 9  luglio Farmacia dott. F. Perogio via Donizetti, 2 

15 e 16  luglio Farmacia comunale “Crocette” via Brandoni, 18 

22 e 23  luglio Farmacia dott. F. Perogio via Donizetti, 2 

29 e 30  luglio Farmacia comunale “Crocette” via Brandoni, 18 

5 e 6  agosto Farmacia comunale “Centro” via Mazzini, 10

12 e 13  agosto Farmacia dott. L. Ratti via delle Sgogge, 2

15  agosto Farmacia dott. L. Ratti via delle Sgogge, 2

19 e 20  agosto Farmacia comunale “Centro” via Mazzini, 10

26 e 27  agosto Farmacia dott. L. Ratti via delle Sgogge, 2

Mese di Settembre

02 sabato Farmacia comunale "Crocette" via Brandoni, 18

03 domenica Farmacia comunale "Crocette" via Brandoni, 18

09 sabato Farmacia comunale "Centro" via Mazzini, 10

10 domenica Farmacia comunale "Centro" via Mazzini, 10

16 sabato Farmacia dott. F. Perogio via Donizetti, 2

17 domenica Farmacia dott. F. Perogio via Donizetti, 2

23 sabato Farmacia dott. L. Ratti via delle Sgogge, 2

24 domenica Farmacia dott. L. Ratti via delle Sgogge, 2

30 sabato Farmacia comunale "Crocette" via Brandoni, 18

Con l’avvio dell’attività agonistica estiva che si
protrarrà fino alla fine di ottobre, durante la
quale gli  atleti avisini saranno impegnati a par-
tecipare a manifestazioni e campionati su pista,
su strada e in montagna, per la nostra associa-
zione si avvicina la fase conclusiva dell’organizza-
zione del trofeo podistico 2006. Questa venti-
seiesima edizione, che si svolge dalle ore 9,00
di domenica 21 maggio con partenza e arri-
vo nello stadio Galileo Mancini, ha purtroppo
una dedica alla memoria in più. Oltre al fonda-
tore della sezione comunale Avis e al giovane
podista Gianluca Paoloni, il consiglio direttivo ha

deciso di onorare il  proprio componente e socio
fondatore, Onorio
Magrini (nella foto
a fianco), il più gio-
vane tra i fratelli
del presidente
Graziano, prema-
turamente scom-
parso il 27 marzo
scorso, intitolando
la manifestazione:
“XXVI trofeo Avis

Loris Baldelli – XVI trofeo Gianluca Paoloni – I trofeo
Onorio Magrini”, affinché rimanga nei podisti e in
tanti fidardensi che lo hanno conosciuto il ricor-

do di un dirigente che ha dedicato alla nostra e
ad altre associazioni molto più del proprio tempo
libero anche quando la malattia non gli consenti-
va più di esprimere la grande vitalità e disponibi-
lità di cui era portatore. Come di consueto, tre i
percorsi della manifestazione:

- uno competitivo di mezzamaratona (certificato
di km. 21,0975), riservato ai tesserati che si sno-
derà lungo la bassa valle del fiume Musone tra le
colline di Castelfidardo, Osimo, Recanati e Lore-
to e al quale il consiglio regionale della Federa-
zione, in considerazione dei pregressi successi
organizzativi, ha deciso di assegnare la prova di
campionato di società e grand prix Non stadia
masters;

- due non competitivi di 9 e 3 chilometri, cui
sono ammessi a partecipare tutti coloro che
sono in buona salute e idonei per l’attività non
agonistica.

Oltre ai tanti premi offerti dagli sponsors e ai
rimborsi per i migliori classificati, l’associazione
offrirà premi anche ai gruppi locali e scolastici e
alle società extraregionali; a tutti coloro che
tagliano il traguardo, un ricco pacco alimentare e
un’abbondante ristoro.Anche se il clima è un po’
bizzarro e la primavera si fa desiderare, l’organiz-
zazione si augura di offrire agli intervenuti e alla
cittadinanza una buona mattinata di sport.

Memorial Baldelli, Paoloni ed Onorio Magrini allo start il 21 maggio

La stagione calci-
stica 2005/2006,
relativamente al
campionato di
prima categoria, è
appena terminata, e
per molte squadre
è già tempo di
bilanci. La Vigor
Castelfidardo ha
raggiunto il sesto
posto in classifica, a
quota 39 punti,

dopo un girone di
ritorno abbastanza tribolato. Sicuramente positivo
il giudizio che la dirigenza assegna alla squadra, in
quanto, per una neopromossa alla seconda appari-
zione della sua storia in questa categoria, arrivare
sesti dietro formazioni ben più attrezzate, costitui-
sce sicuramente un ottimo risultato ed è di buon
auspicio per il futuro. Una salvezza ottenuta con
una giornata di anticipo, dopo aver battuto con un
pirotecnico 5 a 2 il Bagnolo: doppietta di Pierago-
stini e gol di Cecconi,Agosto, e Scattolini, tutti di
pregevole fattura e spesso frutto di azioni corali
della squadra. Certo, il girone di andata concluso a
quota 24 punti lasciava presagire il raggiungimento
di traguardi ambiziosi, come la conquista di un
posto nei play-off, ma poi tra infortuni, squalifiche
e un percorso ben più impegnativo nella seconda
parte della stagione, non si è potuto veramente
fare di più. Anzi, va reso merito ai ragazzi di aver

tenuto duro nei momenti difficili, di essersi aiutati
l’un con l’altro: è stata questa l’arma decisiva che
ha consentito ai biancocelesti di non sciupare
quanto di buono fatto prima di Natale. E infatti
possiamo notare, guardando il libro dei marcatori,
che nessuno ha realizzato molti gol personali, ma
tutti gli attaccanti della rosa sono andati a segno:
Agosto 7 volte, Pieragostini 9, Scattolini 11, deno-
tando quindi un grande impegno al servizio della
squadra ed un fondamentale altruismo. C’è quindi,
soddisfazione per il bel campionato appena con-
cluso ed  uno speciale ringraziamento va al mister
Bernabei, che - da quando è alla Vigor - ha sempre
svolto ottimamente il suo lavoro, al massaggiato-
re Peppe Catena, al  magazziniere Giordani Narci-
so e a tutti i dirigenti che hanno contribuito al
conseguimento di questo obbiettivo.Arrivederci al
prossimo anno …

Calcio, I categoria: salvezza meritata per il team di coach Bernabei

Vigor, un sesto posto di buon auspicio

E’ possibile retroce-
dere vincendo più della
metà delle partite in
calendario (14 su 26),
collezionando nel giro-
ne di ritorno 23 punti
(tanti quanti le squadre
che hanno conquistato
i play-off), concludendo
con un successo in più
di chi sta davanti ed
arrivando all’ultima
giornata avendo biso-

gno di un solo punto
per salvarsi? E’ improbabile, ma purtroppo è possi-
bile. La Cibes La Nef lo ha - amaramente – speri-
mentato nel campionato dei record e dei parados-
si. I fidardensi lasciano la B1 dopo quattro stagioni
(ma forse è un arrivederci, perché il quart’ultimo
posto a quota 39 dà più di una speranza di ripe-
scaggio) al termine di un percorso incredibilmente
incerto ed equilibrato. Col senno del poi è facile
dire che bastava pochissimo per evitare di giunge-
re all’ultima giornata con le spalle al muro: basti
pensare al numero di tie-break disputati, nove, di
cui sei vinti e tre persi. Invece è accaduto. La squa-
dra non ha saputo reggere fino in fondo la pressio-
ne, pur avendo giocato praticamente tutto l’anno
con l’acqua alla gola. La sorte ha voluto che all’ap-
puntamento conclusivo si siano ritrovate due for-
mazioni con esigenze contrapposte: Pirri e soci
avevano l’obbligo di conquistare un punto, ma dal-
l’altro lato della rete la Carifac Fabriano ne voleva
tre per timbrare l’ingresso nei play-off per la pro-
mozione in serie A2. Malgrado il palaOlimpia fosse
stato una roccaforte inespugnabile per tutto il giro-
ne di ritorno, la sconfitta che non doveva assoluta-
mente materializzarsi (per lo meno non col massi-
mo scarto) perché non ci sarebbe stato più tempo
per rimediare è arrivata, inesorabile e beffarda. E

con essa, il film del torneo scorre davanti agli occhi
come un campionario di occasioni perse ed episo-
di sfortunati.Vero è che la Cibes La Nef ha punta-
to sui giovani e che la rosa era ampiamente rinno-
vata;vero è che con un pugno di punti in più sarem-
mo qui a parlare di una stagione positiva ed impor-
tante, vero è che non si è mai visto un torneo così
competitivo, ma rimane difficile accettare la retro-
cessione con una squadra che conta giocatori del
calibro di Sangiorgi e Di Fino, Pirri ed Ugolini, tanto
per fare dei nomi. Ma questo è lo sport. E dalle
sconfitte bisogna ripartire, correggersi, ricostruire.
A una società solida e seria come la Vis volley, sotto
questo punto di vista, non manca la competenza ed
il coraggio delle scelte.Tutt’altre emozioni, invece,
in campo femminile, dove la Marche Metalli è
protagonista di un campionato eccezionale. La
squadra di Francois Salvagni, pur rinunciando di
fatto all’apporto di una straniera (infortunata Fan-
taccini, in fase di riabilitazione, in ritardo di prepa-
razione Starovic) ha sempre veleggiato nelle prime
posizioni puntando diritta verso i play-off per la
promozione in A1, un traguardo storico per
Castelfidardo sportiva. Mentre vi scriviamo è in
corso la semifinale con la Tradeco Altamura. Ne
parleremo nel prossimo numero.

Volley, serie B1 maschile: la retrocessione arriva all’ultima giornata

Cibes La Nef Zannini, epilogo amarissimo

Una dedica in più per il trofeo podistico

Acqua&Sapone: è la sua nuova squadra e, in
fondo, un po’il suo ritratto. Quello di un ragaz-
zo semplice, cui la fatica non fa paura e la
maturità dà nuovi stimoli. Per Andrea Tonti
(foto d’archivio), ciclista fidardense professio-
nista dal 1999, è una stagione particolare, che
affronta per la prima volta come padre di fami-
glia e con i gradi di capitano. “L’uno e l’altro
aspetto – racconta in un momento di pausa
agonistica – comportano una vita più regolare e
responsabilizzata: in tanti anni trascorsi in giro per
il mondo, ho fatto l’abitudine ad andare e venire.
Certo, ora con un bimbo che ha appena un mese,

stare lontano da casa pesa un po’ di più: ogni volta
che torno dopo una gara … è cambiato!”. Nel
team che ha il quartier generale a Pescara,
Andrea ha compiuto un salto di qualità: lui e
Nocentini sono le frecce più veloci all’arco, i
corridori liberi di attaccare, tant’è che hanno
già raccolto una messe di risultati e piazzamen-
ti. Finora Tonti non è mai sceso sotto il decimo
posto: dalla settimana ciclistica internazionale
“Coppi&Bartali” al giro del Trentino, dove ha
vinto la maglia abbinata al migliore in “monta-
gna” ed è stato protagonista di testa a testa
memorabili con i suoi ex capitani, Cunego e
Simoni, gli unici in grado di precederlo sul tra-
guardo della tappa più dura e selettiva tra
Castello Tesino e Cles. “Nella mia carriera ho

sempre lavorato al
servizio della squa-
dra - dice – per cui
le soddisfazioni
arrivavano di rifles-
so; ora ho la possi-
bilità di fare la mia
corsa e di cercare
quelle gratificazioni
personali che negli
ultimi anni avevo
accantonato: ciò
comporta dei cam-
biamenti nella tatti-
ca di gara, ma sta
andando bene e speriamo prosegua così perché il
ciclismo è uno sport strano e a volte ingrato in cui
il minimo inconveniente fisico può mandare all’aria
mesi di preparazione”. La scelta di accasarsi
all’Acqua & Sapone - che non rientra nel circui-
to pro tour -  ha d’altro lato comportato la
rinuncia alle grandi corse a tappe (giro d’Italia e
di Spagna, tour de France), ma Tonti sarà pun-
tualmente ai campionati italiani di Gorizia (25
giugno) e a tutte le pre-mondiali, Due Giorni
marchigiana compresa, dove dà appuntamento a
tutti gli sportivi fidardensi. A proposito di giro
rosa. “Il favorito? Dico Basso: va forte e a crono-
metro può fare la differenza”.

Grande avvio di stagione per il ciclista; il 25 giugno a Gorizia per il tricolore

SS pp oo rr tt

Andrea Tonti, un ragazzo Acqua & Sapone
La montagna incantata: vi ci condurrà - ma nel-

l’occasione solo idealmente - il gruppo Nuvolau
nella serata in programma martedì 23 maggio (ore
21.00) presso la sala conferenze di palazzo Mor-
dini. Ospite d’onore Luca Mazzoleni, grande scial-
pinista, nota guida appartenente al corpo di soc-
corso alpino, profondo conoscitore delle monta-
gne del centro Italia ed autore dell’omonima pub-
blicazione. La montagna incantata è infatti un’ope-
ra in cofanetto contenente due volumi a colori ed
un cd con foto, cartine ed itinerari studiati e ripe-

tuti da Mazzoleni stesso,uno dei lavori più completi
– a parere della critica – sulle ricchezze e le escur-
sioni sull’Appennino. L’incontro verterà ovviamen-
te sui temi dello scialpino e dei suoi tracciati
nelle montagne del Gran Sasso, dei Sibillini, della
Laga, del Terminillo, della Maiella e via dicendo. L’in-
vito a partecipare è rivolto non solo agli appassio-
nati ma alla cittadinanza tutta, vista la suggestione e
il fascino dei luoghi che il relatore illustrerà.Un rin-
graziamento all’assessorato alla cultura per la
disponibilità dei locali.

23 maggio: serata con lo scialpinista Mazzoleni a cura del “Nuvolau”

Segreti e ricchezze della montagna incantata
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